gione, sono anche eg 
> 


presso come Fanny, 
la mano al petto in mo 
soddisfazione o accomia 


verso il cortile — disse 
porta della camora di 
hore entrò con disinvol 


> gettai sn di lui rico 
li era vestito per n 
» in mano. A questa vi. 
nziosi, la sig. Daniele 
ci capelli. 
Nello è 
nisanirupo. 
voi, la Ince penetranti 
h nostra destra, illumi- 
le una concentra. 
alinconia che involone 
quasi per timore di 
ente nei segreti 


gante tomo, 


avanti. 
- i inchi 
nen che egli sa pree 


vitrandosi e spin 
ursi di tronto al mobi 
ti ulteriore ten 

vi che una giova: 
tanciulla, si vergo 
vere vesti esposte 


Verdonate i ra 


la legge. 


‘a ma ener: 
» era fisso, com 
Irone di ca 
ssa state 
pavene 


mostrarmi, mi pare 
vici. La cosa sembra 
1 credeva, e se voi 
» delle misare ener 
azione del'a 

icità; fato cià 

tra dovera. La casa 
la direzione della 


(Continua) 


} che BONI 
suo castello di Tor: 
gente delle Fontanel: 
presso la sorgente age 
i Anagni città che ha 


numento Nazionale 


è l'acqua minera 


conduttori 
i L. 3.80 
n 2,60 

40 

Cordoni di seta 


AMIGLIA sio 


Campo Marzio, 
fi 0 pom, Cn n 


nti vuoti 0 mo- 
rofitti degli 4v- 


Le due questioni 


L'on. Visconti-Venosta si è riservato di 
dare oggi una risposta, 

Questa esitazione può essere determinata 
da due cause: Ja prima di sostanza e cioè 
she voglia rendersi ragione delle questioni 
Più importanti della politica interna: zionale 
@ degl'impegni assunti dinanzi al Parla 
mento o presso gli altri abinetti sulla con- 
dotta da seguire, specialmente nella que- 
stione di Tunisi e fors'anche în quella di 
Tripoli, che potrebbe convertirsi (eil peri. 
colo c'è se i fraucesi dovessere occupare il 
Ghadames) in una seconda rumirata: la 
seconda, di forma, e cioè che voglia salva- 
re le apparenze, non lasciando supporre che 
egli sia venuto qui in un baule a fare il 
ministro degli esteri, sol perchè l'on. Ru- 
dini gli ha” offerto, per telegrafo, il por- 
tafoglio, togliendo pure il dubbio che la 
crisi fosse stata combinata d'accordo conlui, 

D'alti rte bisogna tener conto che l'on. 

Venosta è fuori della politica mi- 
litante e l'unico atto suo negli ultimi 20 
anni è quello di aver preso parte all’arbi- 
tato per le foche nel mare di Behring e che 
1 metodi parlamentari odierni, per quanto 
riflette la Camera, non son più «quelli di 20 
anni fa, quando il Mini «egli este; 
il discorso del suo bilancio e due bri 
sposte durante l'anno per qualche incidente 
imprevisto, poteva star tranquillo alla Cone 
sulta. Ora c'è Imbi almeno una volta 
al giorno vuol sapere qualche cosa da tutti 
i Ministri, 

Né bisogna dimenticare che l'attitudine del 

binetto verso i radicali non può essere 
molto gradita all'antico Ministro della destra 

Ad ogui modo, qualunque sia la ragione 
di sostanza 0 di forma, che lia posto un ri 
tardo alla pronta accettazione dell'on. Vi- 
sconti-Venosta, già divulgata, senza permes- 
so, a tutto il mondo, come a fatta, que 
sl'oggi si saprà se il Ministero è alcomple» 
to, o se l'on. Rudini continuerà a tenere i 
due portafogli. 

Ciò di cui vogliamo occupare brevemen- 
te è piuttosto la questione della finanza nei 
rapporti dell'aumento delle spese militari. 
L'on. Luzzati ha fatto annuni , che non 

na esposizione finanziaria, né lunga, 
nè breve, giacché dovrebbe ripetere a bre- 
ve distanza quel che ha detto l'on. Colom- 
bo. E Pagammi nou ripeteva mai. 

Confortati su questo punto, un altro ci 
sembra oscuro. E° stato pure annunziato che 
l'on. Pelloux, per quest'anno, essendo stato 
Votato il bilancio, non proporr 
razione e profitterà dei 40 milio 
frica per sopperire 1 
che gli occorrono, 

di più, per riportare il bila 
turo bilancio. 

Noi non sappiamo quanto sia regolare que- 
sto sistema di distrarre da un credito spe- 
ciale, che il Parlamento ha destinato ad wi 


6 que 
rio della 
il Governo possa 
sica ni di str 

Secondo punto, L'on. L 
piuttosto di aumentare d'un centesi 
tasse o crearne delle nuove, egli si farà ta- 
gliare le mani e che d'altronde non vi & 
questa necessità, giacché all'aumento del bi- 
lancio della geerra basteri incremento delle 
Amposte e tasse esistenti. 

A noi sembra che si cominci a contare un 
po' tropp su questo incremento delle impo- 
ste, I)opo tutto, l'eccedenza nei proventi in 
rapporto alle previsioni non fa che di 5 mi 
lioni. E' vero che nel preventivo pel 1896-97 
gli introiti delle dogane furono tenuti nella 
cifra precedente dei 240 milioni, mentre que- 
st'anuo, per eftetto dei grani, raggiunsero i 
260, ma non bisugna dimenticare che du- 
raute il prossimo quinquennio si hanno 20 
milioni di defie/t all'anno da oprire, 

D'altra parte l'on. Luzzatti ha tanto pre- 
dicato sulla elasticità necessaria al bilan- 
cio, che non sappiamo con quanta leggerez- 
za si possa mettere a rischio |’ tto della 
finan vttenuto con tanti sa , coll'am- 
mettere aumenti di spesa fondandoli sulla 
speranza d'un incremento nelle entrate, alle 
quali manca oramai ogni forza di espansione. 

Se coloro, che tengono l'occhio fisso 
alla finanza, base essenziale degli Stati mo- 
derni, anche nei rispetti economici, propen- 
devano per le riforme Ricotti, le quali ci 
avrebbero presto portato alla definitiva si- 
Stemazione dell'esercito, egli è perchè ris 
tengono che la potenzialità finanziaria del 
paese non consenta di destinare alle spese 
militari neppure i 5150 milioni fra guerra e 
marina — comprese ben inteso le spese 
straordinarie — che avrebbero gravato il 
bilancio col piano Ricott 

Disgraziatamente per noi le questioni più 
gravi è vitali si affrontano e si decidono 
sempre non in base alla riflessione ed al 
Maturo esame, ma sotto l'impulso delle im- 
pressioni. Così è avvenuto, pu troppo del: 
FA frica e così avviene in tutto il resto. a 

Credere che un paese, che ha risorse li- 
Initate, e le tasse portate alla massima po 
tenza, possa tenere in completo assetto un 
fsercito è una marina sul piede attuale, 
quando una metà dell'entrata se ne va sol: 
tanto per il debito pubblico e per le pen- 
sioni, € un assurdo che, tardi o tosto, sotto 
una forma o sotto l'altra, finiremo di scontare. 

Dio voglia che questo sconto non ci porti 
a qualche rovina. 


Politica e Diplomazia 
Pari, 16, ore 15 — Il Gauloie aonunz ja che 


il cum. itesamann sarà nominato ambi 
italiano a P 


Londra - Il corrispondente viennese del 
Deity Cheonicle è informato che il Re Alessandro 
di Serbia, cae ha accettato l'invito dell'Impera» 
tore di Austria-Ungheria di recarsi all'inangura: 
zione dei nuovo canale delle Porte di Ferro alla 
fine di settembre, andrà dopo a Roma, dove se 
Febbero pure aspettati nell'autnono il Re e la Re. 
ge di Svezia è Norvegia e l' Imperatrice Fe- 
lerico, 


Londra — Il corrispondente da Pietroburgo 
del Zimes conferma la Visita probabile dello Czar 


alla Regina Vittoria darante l'estate, Egli visi- 
terebbe pure Darmstadt © Copenaghen, 

D'altra parte il corrispondente viennese del 
Daily Chromele crede sapere che lo Czar non solo 
si recherà a Vienna e si incontrerà coll'Impera- 
tore Guglielmo se nona Berlino, in qualche altra 
città della Germania: ma andrà nell'autunno an- 
che aMonza 0 a Roma pervisitarvi i Reali d’[talia, 

(Quest'ultima va Fosta in conserva), 


tamane è gianto il prin- 
a colla principessa, Le 
stasera per Londra, via 


er Zeitung anzun- 
‘otea si è fidanzata 


Il problema militare 


La discussione salle riforme degli ordini mi 
tari coneretate dall’on, Ricotti dovrebbe easere o- 
ramai chiusa, dopo il volontario ritiro dal go- 
verno del loro autore, Ma Viceversa, essa conti- 
Rua ancora nelle solonne di parecchi giornali 
continua, non obiettivamente, bensi a base di 
personalità e di censure che dimostrano sempre 
più la leggierezza con la quale si è trattata esi 
persiste a trattaro una questione, che è di capi 
tale interesse per l'avvenire politico e militare 
del paese, 

Del resto questa insistenza a discutere di un 
Progetto, che la crisi ministeriale ha seppellito, 
prova altresi che la quistione militare è sempre 
Aperta e che non basteranno a risolverlni pochi 
milioni strappati dall’on. Pellonx al minisero 
del Tesoro per il suo bilancio. 

Ma, tornando a quei giornali, da eni ab) 
Prese le mosse, è cosa. che davvero sconforta e 
che rattrista il leggere che le riforme del Ricotti 
disorganizzavano l'esercito e rovinavano la car- 
riera di un migliaio e mezzo di afficiali. Biso- 
gna che chi ha scritto siffatte postume censuri 
non abbia letto il progetti 

iti che quel pro- 
pretendo di as- 


Si potrà discutere se meglio convenga mante- 
nere un forte e galdo ordinamento di pace, anche 
a costo di perdere qualche miglizio di uomini per 
il piede di guerra, Gyvero se sia preferibile ave- 
Te un numeroso esercito — il più grosso possi- 
bile — per la guerra, anche a costo di perdere 
iu intensità d'istruzione ed in qualità, ciò che 
si cerca di guadagnare în quant 

Sopra questo terreno una discussione potrà 
sempre svolgersi utilmente. Sarà una lotta di 
idee, di principi, che si potrà combattere, senza 
bisogno di ricorrere all'ingiuria, che non è stata 
nè sarà mai una ragione, contro coloro che stan 

el campo opposto, 

i siamo coi primi e non da oggi soltanto. 
El appuuto perchè crediamo ancora oggi ciò che 
credeva nel 1894 l'on. Di Rudini, che ci 
X vittoria arriderà forse a quell’esercito, 
“ ha l'effettivo di pace più numeroso , (a); noi 
Abbiamo difeso il progetto kicotti, il quale si 
proponeva di dare all’Italia un esercito forte per 
Numero e per istruzione În pace, che sarebbe di- 
Ventato fortissimo in guerra, malgrado Ja dim: 
Dnuzione di due 0 tre diecine di migliaia di fucili, 
per la sua solida compagine e per la giuvino età 
dei suoi soldati. 

Si potrà discutere se l'on. Ricotti sia stato be- 
ne o male avvisato, gettando le sorti delle sno 
riforme lungamente meditate sopra una quistione 
secondaria e contingente di tempo. 

Porenasi che il progetto Ricotti tutto avrebbe 
avuto a guadagnare da una larga discussione, 
anche noi crediamo che egli avrebbe potuto con- 
sentirne il rinvio a novembre. Nel frattempo la 
verità su quel Pprogetto@si sarebbe fatta strada 
€ molte delle opposizioni, che esso incontrava, 


sarebbero state disarmate dalla evidenza delle 
cifre. Ma se fu errore, a nostro avviso, che il pro- 
getto sia a'ato presentato in un periodo molto 
inoltrato del lavoro legislativo, quasi che si pen- 
sasse di ottenerne di sorpresa l'approvazione del 
Parlamento; di questo errore non poteva essere 
ritenuto responsabile unico il ministro della guer- 
ra, il quale, una volta fatto il primo passo, che 
a noi è parso, lo ripetiamo, falso, non poteva ar- 
Testarsi nel mezzo della via & consentire che l'e- 
gercito continuasse per altri sei lunghi mesi ad 
essere oggetto di discussione appassionata è vio- 
lenta, come se ne erano già avati i primi saggi, 

Era l'interesse dell'esercito, del suo spirito 
litare, della sua. disciplina, che reclamava una 
pronta soluzione, la quale approvasse o respin- 
gesse il progetto. E l'on, Ricotti, sacrificando la 
sua persona a questo alto senso del dovere, dava 
all'esercito, del quale resterà sempre una gloria, 
la maggiore prova di sollecitudine © di affetto; 
che gli si potesse domandare, 

Si potrà discutere se, non potendosi avere mol- 
ti corpi d'armata, tutti forti per numero e for- 
temente istruiti, convenga meglio averne dieci 
numerosi, come credono alcuni, ovvero dodici pie 
coli, come proponeva l'on. Ricotti. In tesi astrat- 
ta, i corpi piccoli sono più maneggievoli e si a- 
dattano più facilmente alle varie operazioni del- 
la guerra ed ai vari suoi teatri. Quando poi i 
corpi sieno formati da truppe di limitata istra- 
zione ed educazione militare per la limitata per- 
manenza sotto le armi, come accade da noi, Je 
unità relativamente piccole appariscono preferi- 
bili, perché meglio possono essere dirette e con- 
dotte dai loro ufficiali. Ma, d'altra parte, sono a 
teneisi in conto anche gli effetti morali, che han- 
no tanta influenza nelle cose della guerra ; onde 
la difficoltà di una soluzione troppo assoluta. 

Se questi ed altri molti punti del progetto Ri- 
cotti potevano e dovevano essere argomento di 
ampio e proficuo dibattito, non perciò potevano 
diventare lecite le aspre censure, con le quali si 
volle da taluni combattere un progetto, che essi 
non avevano letto o non avevano capito, accn- 
sandolo di disorganizzare l'esercito, che ne a- 
vrebbe ricevato nn organismo più vigoroso e più 
robusto în tutte le sne parti, sebbene in mode- 
stissima nisura rimpicciolito; accusandolo di ro- 
vinare la carriera di un migliaio e mezzo di uf: 
ficiali, mentre in realtà migliorava quella di tut- 
ti, in parte immedistamente ed în parte a breve 

adenza. 

SA ni per la crisi ministeriale, che ha 


messo l'on. Pelloux al poste dell'on. Ricotti — 
vale a dire ha opposto non un nome ad un al- 
tre, ma ha posto di fronte due principi = il 
progetto Ricotti è passato agli archivi e sareb- 
be un faor d'opera discorrerne in questo me 
mento. 


(0) Discorso di Rudini alla Gomera — Tornata del. 13 
maggio 18%. 


Meglio varrà attendere le proposte, che vi so- 
stitairà l'on. Pellonx. 

Tanto meglio, se queste proposte — del che 
Dur troppo dubitiamo — riuscissero a dare una 
Soluzione, enon soltanto ad indagiarla, alla qui- 
Stione militare ed a mettere, una volta per sem- 
Pre, l'ordinamento dell'esercito fnori d'ogni di- 
scussione, 
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Giudizi sulla crisi. 
(Rercizio speciale del Pop. Rom), 
Parigl, 16, 0re 15. — L'Eelair commentando 
la soluzione della crisi fa Italia, sì mostra cotte 
siasta di Visconti Venosta, 


una maggiore 
i. 
le riserve, 
di commerciali 
ca dell'Italia, 


ai clericali dalla for- 
tto. italiano sono in- 
Italia debba riprendere di 
la Francia la situazione che aveva ai 
tempi di Napoleone IIL 

La stampa continua a mantenere un relativo 
riserbo aspettando di vedere dai giornali quale 
impressione il nuovo Gabinetto abbia fatto a Ber- 
lino e a Vienna e soprattatto le dichiarazioni che 

esso farà alla Camera martedì. 


ma sinistra, la quale reclama le 
elezioni generali. 

Il Journal dice essere puerile e pericoloso il 
credere che l'entrata di Visconti: Venosta al Go- 
verno, modifichi }a situazione, è 

Rissondendo al Popolo Romano (il quale a pri 
posito della entrata nel Gabinetto di Visconi 
Venosta e di Luzzatti, aveva espresso l'opinione 
che essa avrebbe giovato al miglioramento dei 
rapporti commerciali colla Francia) il Journal 
aggiunge che l'opinione pubblica è refrattaria a 
Separare le preoccupazioni politiche dalle transa, 
zioni commerciali. ede quindi ad un tale 

gli ento e dii sere inutile illudersi. 

‘tit Journal © la, stampa radicale non pub- 
Dlicano neppure l’annunzio della formazione del 
nuovo Gabinetto italiano, L” sement lo pubbli» 
ca, ma senza alcun commento, 


— if 

I giornali de'le provincie, giunti oggi, confer- 
mano il giudizio che abbiamo riassunto ieri @ 
cioè che il nuovo Ministero, nonostante l'antica 
marca del Visconti-Venosta, è molto più debole 
del precedente, 

È questo non è giudizio di corridoi parlamen» 
tari, quei certi corridoi, che in una memoranda 
discussione, il Minghetti. rimproverò a Rudini, 
ma è l'impressione gennina, nate *» dell'opinio» 
ne pubblica. 

Il Siccle de Milan è addirittara farioso' per l'en- 
trata di Prinetti, che accusa di borioso 6 di es- 
sere stato respinto dall’aristocrazia romana. 

Si consoli. Il posto negato a Priaetti fa accor- 
dato a Cavallotti, il quale, ha fatto annonziare a 
Roma, che “in questi giorni di crisi è stato 
x ammesso anche in qualche salotto aristocrati. 
“ co, di sera (non di giorno) dove signore molto 
“ culte (le due coritesse) hanno ammirato il poeta 
“ cultissimo e il conversatore geniale! ,, 

Ma lasciando a parte queste amenità, per tor- 
nare a bomba, non è improbabile che l'impres- 
Sione generale sulla nuova combinazione ministe- 
riale abbia infinito per qualche cosa sull’on. Vi: 
Sconti Venosta per lo meno daindurlo a prender 
tempo 24 ore prima di dare una risposta. 

Questo fatto, per sè, rivela cn quanta logge- 
rezza l' on. di Rudini abbia fatto pubblicare il 
Rome del Visconti-Venosta nella lista dei mini- 
stri data dall'Opinione, facendola seguire dai pa- 
Regirici, quasichè l'on. Venosta, appena offerta» 
gli la candidatura, si fosse alanciato sul treno per 
Venir a prendere il portafoglio, 

E' probabile cha l' on. Visconti-Venosta si de- 
cida per l'accettazione, ma intanto il metodo se- 
Quito nel mandar a spasso i precedenti Ministri 
9a leggerezza colla quale si è creduto disporre 
del suo nome prima di esserne autorizz i 
strano con quanta disinvoltura si proceda 


Austria e Rumania. 


(Servizio speciale del Pop. Rom.). 


5. — I giornali rumeni rl- 
1 Fremdenblalt e di altri 
ossima. visita dell'Impe- 

pe ai Reali di Rumania 


due Stati, e col 
nia ha saputa 
e la fiducia 
della civiltà 


Il solito greco 


Fgregio sig. Editore, 

Fare ad on nomo che si chiama Ferdinando 
Martini il solito predicozzo sulla dignità dello sta- 
dio del greco è una balordaggine che io non com- 
metterò, 

L'on. Martini è evidentemente scandaliszato del- 
la ignoranza dei nostri studenti i quali giungo- 
no — quando vi giungono — a tradurra, a gran- 
di stenti, in cinque ore, dopo cinque anni di così 


detto studio, dieci righe di Senofonte o di Plutar- 
co. Ma l'on. Martini non può non essere scanda- 
lizzato di un altro e più grave fatto: i nostri 
giovani non sanno nulla di latino. Salviamo dun- 
que il latino, pensa, credo, il Martini quando la 
casa è in fuoco, si salva quello che si può. 

Il rimedio è, a parer mio, peggiore del male, 
in quante la scuola classica non possa essere og- 
gi scuola Zatinu. La scuola classica bisogna, è 
Vero, salvarla a tatti i costi, se vogliamo prov- 
vedere agli alti interessi della nostra coltura è 
alle altissime esigenze della nostra storia. Ma bi- 
sogna battere risolutamente altra via — la via 
che indicava testò, al Senato, l'illustre Cremona, 


GX 
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La scuola classica è # non può nom essere che 
aristocratica ; gli studi classici sono e non posso- 
no non essere che studi di lusso. Se il nostro Li 
ceo è considerato quasi un istituto professionale, 
ciò e perchè abbiamo spalancato le porte alla fol: 
la. Pychi istituti classici, esami lì, tagse ele» 
vate... Ecco la riforma! 

E non e’invochi, per carità, il principio santo 
della democrazia. Ai poveri dî borsa che non sia- 
nò poveri di spirito lo Stato provvederà. E lar 
Renza della riforma a me pare incontestabile, Og: 
Ri sono in giuoco l'interesse del potero latino a 
del povero greco ; ma domani, se non avremo sen. 
no e coraggio, saranno in giuoco ben altri e ben 
più alti interessi. 

Luigi Ceci. 


—*——€ 


Il greco moderno salva l'antico. 


Egregio Sig. Editore, 
Milano, 14 luglio 1990. 
L'opinione che lo studio del greco ha fatto il suo 
tempo, che non dà più frutti, è omai generale in Ì- 
talia, e tanto nel giornaliémo, quauto nel corpo stes- 
so degl'insegnanti, sono molti quelli che lo vorrebe 
bero abolito. £ non si può dar loro torto e ci ver 
rem consulen non provredono in tempo. 
itare una si grande vergogna all'Italia (vere 
gogna davvero che l’antica patria della coltura, delle 
arti belle © delle lettere, che insegnò a tutto l'Oc 
dente, abolisea il greco, base di ogui insegnamento 
Jetterario nel più alto senso della parola!) ci vuole 
una riforma grande, posseute, radicale, diversa da 
tutte le altro finora escogitate; nna riforma sempli- 
ce e pratica, di carattera essenzialmente moderno, la 
quale dia nuora rita allo stadio ellenico, lo renda 
più umano, più gradito alla gioventà. 
È assurdo insegnare a dei ragazzi 


mi quat- 
tordicenni lo splendido linguaggio dei cittadini ate: 
niesi di 2000 anni fa. Bisogna trovare una via per 
condurli a quella grande palestra intellettuale, Una 
via piana, agevole, possibilmente amena, adatta alle 
loro forze, 

bene, introduciamo nelle tre ultime classi gin- 
masiali il greco moderno che è facile, svelto, gpi- 
Bliato e che è... greco, perchè serva. di avviamento 
4 quello classico da riservarsi al Liceo, 

Che il greso moderno non sia che l'antico sempli- 
ficato, cristianizzato, basta leggere un giornale d'Ate: 
né per convincersene ; e del resto lo hanno provato 
Blackie, Febb dell'Università di igow, ed altri 
ellenisti di grido, 

Se, finito il Giunagio, il nostro ragazzo dovesse 
per disgrazia troncare gli studîì — e ciò accade 
qualche volta — almeno avrà imparato Ja prima 
lingua d'Oriente, lingua parlata a C'ostantinopoli, 
Saloniceo, Trebisonda, Corfù, e in tattele altre città 
di Levante, a Odessa, a 'rieate, 

Invece ora i n tulcati, terminato il Ginna- 
siu © magari il Liceo, se dovessero praticamente sere 
irsi del greco, quello imparato con quella grotto= 
sca pronuncia, a che gioverebbe loro? 

Questo è il meno, e l'ho detto per incidenza; l'im- 
Portante è che entrando in Liceo, il giovinetta che 
Avrà imparato il greco come liugua viva durerà una 
fatica quindici volte minore che pel passato nell'ap- 
prendere la grammatica dell’antico, e poi nell'iaters 
Dretare i classici, Perchè la metà © più delle parole 
del greco elassico, le più essenziali certamente, e; 
le avrà già bene impresse în cupo, come parole di 
lingua viva, 

1! moderno è un greco semplice e facile, il clas- 
Sico è un greco difficile 6 evmplicato, quello servo 
di scala a questo, secondo il più elementare dei pre» 
setti pedagogici. 

Eeco l'essenza della riforma, che io esposi per la 
Prima volta in una conferenza al circolo filslugioo 
milanese lo scorso aprile; iv !aspiegherò nell'ultimo 
capitolo di un lavoro di imminente pubblicazione : 
Il rinnovamento degli studii classici, 

una riforma destinata a vincere: a meno che lo 
studio del greco classico - quest'alta idealità - non 
gia destinato ad andare al diavolo come tante altre 
idealità. 

In tal caso... c'è da sperare nel secolo ventesimo. 

Reiterandolo i miei ringraziamenti, coll'espressione 
di profonda stima, egregio sig. Editore, me lo pro- 


fesso 
Prot. Vittorio Manfredi 
di greco moderno al L'ilologico milanese, 


I VINI DA TAGLIO IN BAVIERA 


(Sersizio speciale dl Pop. Romy, 
Berlino, 16, ore 15,45; — Da Monaco di Ba- 
Viera si ia che il Consorzio dei viticalto- 
negozianti di vino del Palatinato bavarese 
ha diretto al governo un Memoriale in cui i dic 
co che la cultura delle viti portoghesi nel Pala: 
tinato è messa in pericolo dallo sviluppo che va 
Sempreppiù prendendo il taglio di vini bianchi 
nazionali con vini rossi esteri © principalmente 
italiani. 

Perciò i viticaltori del Palatinato bavareso 
pregano il governo affinchè il massinio della mie 
scela psi vini rossi da taglio sia portato al 60 

er cento, 
PI minitri bavaresi dell'interno e delle finanze 
respinsero la domanda dei viticaltori dichiarano 
do che essa è in aperto contrasto coi vigenti 
trattati di commercio. 


=——_—_—_r—_r———— 
ARMI ED ARMATI 


I limiti di età, 
Un assiduo cl scri 


del beneficio dei 68 anni go- 
dranno anche il Capo dello Stato Maggiore del- 
l’esercito, il Comandante generale dell'arma dei 
RR. Carabinieri, come sta altresì che meno due 
eccezioni tutti i generali nominati dovranno ces 
sare dal servizio entro il 1898, 


Manovre navali inglesi. 
(Seroizio speciale del Pop. Tom) 

Londra, 16, ore 1420. — Il periodo attivo 
delle manovre navali comincierà quest'altra sot 
timana. 

Vi prerideranno parte 105 bastimenti, di cui 15 
corazzate, 25 incrociatori, 21 cannoniere, 20 tor- 
pediniere di alto mare, 24 altre torpediniere 6 
28,000 uomini. 


La celerità delle navi tedesche. 

Sulla celerità dello navi della marina tedesca 
da guerra — attualmente în costrazione — i gior 
nali di Berlino annunziano che mentre le quattro 
corazzate della classe “ Brandeburgo , hanno nna 
velocità di sole 16 m. m. all'ora, delle due grandi 
corazzate che sono attualmente în costrazione, 
una ne avrà 19 e l'altra da 18 12 a 19, 

I quattro nuovi incrociatori di 2.a avranno una 
velocità di m, 18 e 112, mentre il Gefion di 
classe deve raggiungere i 20 e 112 e il Kosserin 
Augusta arriverà a 31 e 172, 


Le manovre imperiali in Austria. 

Si annuncia da Leopoli in Galizia che l'Impe- 
tatore Fraucesco Ginseppe finngerà il31 agosto 
4 Komarno per assistere alfe manovre del 10° è 
11° corpo d’esercito, e sarà ospits del conte Lanc- 


koronski. 
“dello manovre imlagirai] Hoc 
le n 
assisterà alle manovre a Krysowice, l'Il a 


Mosciska, dall'11 al 15 a iipowiec ed il-161 
PrzemysI, donde ritornerà a Vienna. 

1 Imperatore Si tratterrà dunque in Galizia 15 
giorni È 


I nuovi ministri 


Sebbene 


che sono entrat 
nella nuo 


teriale siano noti 
Mme Le Lieara, 

[one dei fotogra 
inciamo adunque, 


Luigi Pelloux. 


Nell' esercito, dove i nomi si pronunziano aneora 
in piemontese non lo chiamano Pelloux, ma Plot 
tout court. Nato a La Roche (Faucigny) il’ paeso del: 
le pietre e delle teste più dure della Savoja, nel 1839, 
usci dall'Accademia di Torino nel 1857 ufficiale di 
artiglieria, Capitano a 20 anzi, esempio anico, pare 
tecipò, distinguendosi, a tutte io campagne, compre: 
sa quella della breccia di Porta Pia, orecol 
maggiore di artiglieria, la brigata di 

Eatrò al Ministero della guerra, 
tore degli studi all'Accadet ino, per ritor 
nare, nello Stato maggiore al Ministero. 

Promosso colonnelle nel 1878, fa uno dei più at 
tivi del gruppo dei colounelli, che spinsero alla crea. 
zione dei dae corpi d'esercito, che fa la causa prima 
e. sarà anche l’altima dell'instabilità dei nostri. ore 
diuamenti mili 

Maggior generale nel 1885, ispettore generale de- 
gli Alpini nel 1889, teneate generale nei 1898 e fi 
Ralmente Comandante del Corpo d'Armata a Verona, 
con desiguaziono segreta (così per dire) per il co 
mando di un'armata in caso di guerra, 

La cartiera politica del generale Pelloux non pre- 
senta alcuu che di rimarchevole, poichè come di 
tato egli non si è mai oceup 
litari e non. sente graude 
tantochè, una volta raggiunti 
sciallo nella carriora militare, non ha più voluto sac 
perne della deputazione politica, ed è ben contento 
che l'occasione presente gli abbia anticipato lo stallo 
al Seuato, 

Eletto deputato nel 1881 a Livorno, nella cuccia 
lasciatagli dal cognato Brin, fa segretario gonerale 
con Ferrero, ministro nel gabinetto Rudini-Nicotera 
continuò in quello di Giolitti, 

E° abile, sa coglioro lo occasioni e attendere; per: 
sonalmente è simpatico, 


—____ i 
Economia € Statistica _ 


Il servizio dei pacchi postali. 


Dalla relazione statistica sul servizio delle pa. 
ste in Italia per l'ultimo esercizio, rilevinmoi ri- 
sultati ottenuti nel servizio dei pacchi postali, 
tenuto conto delle innovazioni introdotte nell'e 
sercizio 1894-95 che riassumiamo: 

Fu ammessa nel servizio interno la spedizione 
di pacchi postali con porto assegnato, cioè senza 

cazione preventiva, 

Fa ammesso che pei pacchi di provenienza e 
stera gravati d'assegno, i destinatari 10 pa-! 
garne il relativo porto in catta coll'aggiunta del 
cambio, 

Fu attivato il servizio dei pacchi col Giappo- 
ne, con la Guiana, coà le Antille, con le isole 
Sandwich, conlanuova Guinea, il Mstabeleland ecc, 

Fa attuato il servizio dei pacchi con valore di- 
chiarato con la Serbia, le Bermude, Liberia e j 
possedimenti inglesi della costa orientale d'Africa, 

Fa tolto il limite del volume pei pacchi desti» 
nati all'Inghilterra, Malta © molte colonie in; lesi, 

Venne elevato da 90 a 25 decimetri cubi il vo 
lume dei pacchi per le colonie francesi. 

Fa esteso ii peso fino a 5 kg. per i pacchi per 
l'Argentina, Malta, Gran Bretagna, Irlanda e co: 
lonie inglesi. 

Furono migliorate le tariffa dei pacchi per di- 
verse località e specialmente perle colonie inglesi, 
- 

Veniamo ora al movimento, 

Il numero totale dei pacchi importati ascesa 
nell'esercizio 1894-95 a 6,607,156 con un aumenta 
di 249,838 su quello dell'esercizio 1893-94, 

‘Tutte le categorie sono in aumento, fatta ec- 
cezione per quelli di 3 kg. di cui il numero fu 
minore di 167,738 di quello dell'anno precedente, 

Questa diminuzione, oltre ad essere esnberan: 
temente compensata con 417,576 d'anmento nei 
pacchi da 5 kg., si deve în parte attribuire alla 
Fiunione della merce in un pacco solo da 5 kg. 
che prima bisognava spedire in due pacchi da 5 
chilogrammi ) 

Ecco ora il movimento pei due ultimi esercizi 

Numero Per Por Tasso 
dei pacchi l'interno l'estero riscosso 
156 6172545 494,611 5,775,427 
,318 6,000, 366,595 5,051,172 
171,822 79016 724255 
Le provincie nelle quali si verificò il movimene 
to maggiore sono: 
Pacchi impostati. 
Milano 1,311,844 Genova 240,133 
Napoli 522,080 Bologna 154,289 
Roma 463,386 Como 196,494 
Torino 396849 Novara 125,295 
Firenze 346,985 Venezia 121,890 
Palermo 255,074 Bari 106,006 

Le altre provincie non arrivano a 1C0 milaci: 
scnna, con un minimum per quella di Sondrio d 
11,887, 


Roma 
Milano 
Napceli 


Pacchi arrivati. 
129,494 
Ri 


Bologna 
Ancona 
Le altre provincie soro al disotto dei 100 mi 
inimo, pure per Sondrio, di 20,735. 

Nel servizio internazionale si è avato un au- 
mento in confronto con l'esercizio precedente in 
tatte le categorie di pacchi, anche di quelli in 
transito: ciò che denota il maggiore sviluppo del 
servizio. 

L'immigrazione a New-York, 

I rendiconti ufficiali dell'immigrazione a New- 
York per l'anno fiscale testà terminato mostrano che 
il numero totale degli arrivi è stato di 453,709 con 
uu aumento di 72,781 su quello dell’anno antecedente, 

Il più gran numero di immigranti è venuto dal- 
Ital 


E' stato rifiutato lo sbarco a 9624 persone. 
Casse postali inglesi, 

L'anno 1895 non fa soltanto per l'Inghilterra un 
anno dell'abbordanza per l'Erario, ma anche per il 
popolo, se dobbiamo giudicario dai risultati della 
Casse postali di risparmio, 

Fino 2594 frauchi 2,331,651,675 
n 1695, 3,46724375 

Come si vedo ci fu un 

Casse di 


Gli interessi pagati mi depositauti salizono 1 
563,625 franchi. 
n Spese di amministrazione a 10,850,000 franch/ 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Discorso sull'agricoltura 


| dell'on. Alfredo Baccelli. 


Genova. 15. — Il Consiglio comunale ha sta- 
bilito di portare la dote del Carlo Felice da 60 ad 
80,000 lire, a condizione che l'impresa divenga trieu- 
nale invece che annuale. 

Bari, 15. — Lo sciopero della fonderia Debla- 
sio cont Avendo una quarantina di operai cer- 
cato di riprendere il lavoro, i compagni, minacciosi, 
lo impedirono, Le guardie arrestarono ' principali 
colpevoli. Mentre li conducevano in eareere raolti 
scioperanti pretescro il loro rilascio, Ne nacque una 
viva colluttazione. Accorse la trappa spianando Je 
ari, però non si ebbero finora a deplorare conse- 
guenze gravi. 

Sassari, 15 — Luigi De Medici di Modena, 
professore del ginuasio di Santulnssurgio, recandosi 
iu uo comune Vicino, colpito da iusolazione, preci- 
pitò in un burrene rimanendo cadarere. 

Spezia. li — Stase: Velta lo partiti 
per la Maddalena, gli uficiali della senola di cuerra 
per studiare le fortiticaziuni dell’estuario. Li huuno 
accompagaati vari ufficialisuperiori di Stato maggiore. 

Sinigaglia, 15 — Il r. Commissario ha rimes- 
80 al Ministero l'atto costitutivo della nuuva Cassa 
di risparmio ed ha pure ins]trato demanda per n:et- 
tere in lignidazione la vecchia. La nuova Cassa la 
taggiunto un capitale di L. 36,500 interamente 
versato, 

Forlì, 15 — Si lavora attirameste per fornire 
la città di acqua potabile. Il Siadaco e vari membri 
della Commissione «d Nec hazno visitato i lavori di 
riattivamento dell'antico acquedo:to Traiano, che si 
stauno compiendo s'pra Meldela a cora dell'ing. Zan- 
noni. Ma di qui non gi potranuo utienere che 800 
m. c. al giorno, quantità iusufticiente pei bisogni 
‘della città. tudia quindi il modo di derivare le 
acque del te che darebbero da 1600 a 2000 


ore 17.30. — Il Principe di Napoli 
recato stauiane ad Astroni; di ritorno alla Reg- 
gia fu ricevuto dal Prefetto e dal Regio Commissario. 

© La corazzata Marco Polo, armata nell'arsenale 
di Napoli, è stata aggregata alla squadra per le mo- 
novre. 

— Il cardinale Sanfelice è partito per Cava dei 
Tirieui oude farvi la convalescenza. 
'oteuza, li. — E' giunto l'onor. ministro 
Branca e fu ricevuto alla stazione da tutte le uuto- 
rità e festeggiato da qualche Società operaia con 
musica (e gran cases 

- 


Da e per l'Africa. 


(8) Suex, 16. — Proveniente da Porto Said e 
Genova, ha proseguito, oggi, per Massana il Sempio- 
ne, della N, G. L 

Il Montebello, della N. G. I. proveniente da Mas- 
sausf ba proseguito oggi per Porto Said e Napoli, 
con truppe che rimpatriano. 


—ee— 

Lo stato delle campagne. 

Eeca il riepilogo delle notizie agrarie della prima 
decade di luglio: 

Il caldo asciutto ed i trattameni 
quasi dovunque arrestato, od almeno limitato, l'i 


vasione peronosporica; si hanno invece notizie della 
a dell'oidio, ma i danni sono finora insigui- 


caprici hanno 


i. Il raccolto del grano è buono per qualità e 
quautità; lo stato generale delle campagne è soddi- 
sfacente. Si ebbero notizie di danni prodotti dalla 
grandine nelle provincie di Milano, Brescia, Vicenza, 
Venezia e Benevento. 


ATTI DEL Govern 


La Gazzetta Ufficiale del 16 contiene 

Nomina a senatore del gen. Pellonx — Dimissio- 
ni del Sottosegretario di Stato al miu. guerrae no- 
mina del successore — Legge colla quale il coma- 
ne di Ferentillo (Perugia) cessa di far parte del 
mand. e circ. di Spoleto ed è aggregato a quello di 
Teri — Legge sull'insegnamento nelle scuole nor- 
mali maschili e femminili — Legge che accorda la 
naturalità italiana al gen. Driquet — R. decreto 
che da piena ed intera esecuzione alla Convenzione 
consolare fra l'Italia ed il Perù. 

Decreto che aumenta il numero dei componenti la 
Camera di Commercio ed Arti di Savona R. D. 
che autorizza il Comune di Potensa ad esigere un 
dazio di consumo su alenni generi — RR. decreti | 
riflettenti concentramento di Opere pie in Congrega- 
zioni di Carità, costituzione di Enti morali, applica- 
zione di tassa di famiglia e bestiame in vari Comu- 
ni — Relazione e R. decreto che proroga i poteri 
del Cuminissario strnordinario di San Remo (Porto 
Maurizio — Disposizioni fatte nel pessomale della 
Amn:inistrazione metrica e del suggio dei metalli 
preziosi. 


Ministero Istruzione — Libere docente — 
Sono stati abilitati: Arcangeli Uberto in patologia 
speciale medica Un, Kuma; Guerrieri Raffaele in me- 
legale Bologna; D'Alfonso. Nicolò in filesotia 
‘u. Roma; vesio Bartelumea in igiene Un 
ara Mario medicina legale idem 
Etiberto patslogia speriale chirurgica Un. Napoli; 
Ricci Serafino antichità classiche ed epigrafia Ar 
demia scientifica di Milnuu; G :rbasso Antonio în 
sica speriuentale dall'Uu. di Torino a que 
sa; Giacomini Ercole in anatomia camparata 
niversità di 1 di Siena. 

i pprorata la conferma del 
sonatite Brioschi Fransessa a presi 
tore Messelaglin Angelo a vi 

Biblivteche — Aud 

destivato alla Nuzionale centrale Firenze, 


Teatri cd Arte 


Drammatica, 
Nauci 
ti 


Al teatro del Karkaue a 
iu questo moracato frequenta- 
10 da un pubblic; scelto, si è data la prima del 

ul Lindan, il nuto 
srittore. che ha tradotto iu questi ultimi 
vori italiani 


suoro diamma I Fratelli di 
€ distiuto si 


Siecome tra i discorsi sul bilancio dell’agricol- 
tura, quello del giovane deputato romano fa cer- 
taments uno dei migliori, lo riproduciamo per 
esteso, 

Onoretoli colleghi! 

Da nou pochi anni e da molti uomini politici si va 
ripetendo che le sorti dell'agricoltura in Italin deb- 
bono risollevarsi, e molti ordini del giorn» giusti ed 
uv stati Votati da quest'Assemblea. Ma nè 
il consens» del pensiero ha ancora trovato l'energia 

er trasformarsi în azione efficace, nè quegli ordini 
el giorno hanno sortito effetto; ma rimangono all 
lineati negli Atti parlamentari, fratelli di sventara di 
quei famesi capitoli per memoria, che rimangono al- 
liueati anch'essi nelle pagine dei bilanci. 

Il bilancio che ci sta dinanzi non ofîre la scimma che 
sarebbe richiesta ai bisogni della nostra agricoltura, 

Io noa v'intratterrà intorno alle cifre che si 
dono dagli altri Stati, poichè voi le conoscete al pari 
e meglio di me. Soltauto mi giova rilevare come in 
Italia si spenda assai meno di quanto si spende al- 


trove, e non soltanto assolutaniente, ma aurhe relati- 
vamente. La proporzione cioè in Italia, tra la spesa 
per l'agricoltura 


e la spesa totale, è assai minore di 
Quella che non sia per esempio in Fraucia, ia Austria, 
in Prassia, negli Stati Uniti. Eppure l'Italia è una 
nazione agricola, e noi dovremmo dedicare tutte le 
nostre forze all'agricoltura. 

Nè la scarsa cilra stauzi:ta, inferiore ai 5 milio- 
ni, è veramente tutta rivolta ‘all'agricoltura. Tro- 
Viamo, per esempio, in questa cifra 1, 138,000 lire, 
per razze equine. Ora tutti vi accorgete quale enor- 
me sproporzione esista a vantaggio di questo stan- 
ziamento, che è fatto solo per una parte dell’ alle- 
vamento degli animali, che a sua volta è solo una 
parte dell'agricoltura. Qui noi sentiamo la presenza 

un grau signore, del re dei bilanci, del bilaucio 
della guerra, il quale è venuto a far visita anche in 
casa della cenereutola dei bilanci, perchè certo se non 
fossero i riguardi della guerra, nvi non avremmo uno 
stanziamento così cospicuo come cotesto. 

Se poi prescindiamo da quanto si spende per le mi- 
niere, pei boschi, per la meteorologia e per altre ed 
altre ragioni, noi troveremo che, a tutti i servizi in 
dirizzati a stimolare la produzione agraria: oleificio, 
caseificio, enotecnica, zootecnica, ece,, nou soccorre 
che mezzo milione. 

Ora, se si tollerava questa cifra quando le condi: 
ni del nostro bilancio erano disastrose ed urgeva il 
deficit, io creda che non possa essere più tollerata og- 
gi, ma debba cominciarsi ad allargare la mano a bene- 
ficio di questa povera agricoltura, a beneficio di spese 
che sono per lo più produttive, Perchè l'economia nel- 
le spese per l’agricoltara è dannosa al bilaucio della 
uello dello Statu; dannosa al primo 
perchè diminuisce la produzione, dannosa al secondo 
perchè la diminuita produzione inaridisce il gettito 
delleimposte, 
ja conseguenze delle scarse assegnazioni di bilancio 
noi le vediamo riflesse in tutti gli ordinamenti agrari 
e specialmente nella istcuzione agraria. 
ostra istruzione agraria è costituita a rovescio. 
Noi abbiamo affinato, perfezionato l’apice della pi 
mide con la costitazione delle scuole superi rri,quando 
ancora non avevamo costruita la base con la. istrazio- 
ne elementare e media. Io credo, onorevoli colleghi, 
che questo tale argomento meriti tutta la vostra at: 
tenzione. 

Le scuole pratiche di agricoltura non rispyudono al 
loro scopo; esse sono state istituite con criteri incerti, 
giacché dovevano servire a formare l'istruzione dei 
proprietari e degli operai agricoli insieme; e così non 
formano nè quella degli uni nè quella degli altri. 
Nei corsi triennali di venti ore settimanali ciascano 
in media, non sono comprese che quattro ore circa alla 
settimana per l’inseguamento agrario; tutto il resto è 
dedicato all'aritmetica, alla storia, alla geografia, alla 
lotteratura, che nou bastano davvero a formare il buon 
agricoltore. E l’effetto di tale ordinamento della istra- 
zione agraria nostra è lo scarso numero di studeuti 
che accorrono alle scuole. 
Infatti noi vediamo frequentare queste scuole da ap- 
pena 1000 atudenti, mentre (cito a meinoria € quindi 
cifre rotonde) coutiamo 73,000 studenti di scaole clas- 
ti di scuole tecaiche 17,009. stu- 
27,000 studenti di scuole jadu- 
striali e commerciali. 
Ma nella nazione nostra, che è eninentemente azri- 
cola, dovrebbero gli studenti che frequestano le scuo- 
le agrarie essere in numero per ls en » eguale a quel- 
lo degli studenti che frequentàno le scuole secondarie. 
Daxque è necessario, per quanto è possibile, attrarre 
la giuventà che sorge in queste scuole, dopo averle 
migliorate: attrarvela con tatti quei mezzi che valgo- 
n9; quindi premi, agevolazioni, diminuzione, per esem- 
pio, della ferma fino ai vLvutariato di un dano senza 
Spesa: attiva propaza d.uellescuole presso i Comuni, 
Quanto alla istrazi «ne ciementare, voi sapete ono- 
revoli colleghi, che casa non può assolutamente esser 
dita nelle scuole rarali dai maestri elesuentari. Sareb- 
be un'atopis: il maestro elementare non ha le attitu- 
dini necessarie all’insegnameato dell’ag.aria, e il 
guezo, che non ha ancora l'iutendimento necessario 
per comprendere quanto a lui giovi la nozione agra- 
ria, va di mala ruglia a scuola e disuentica, 
Dirò duugne chela istruzione elementare deve es- 
ser data per me:z: deeprotesori ambala:ti, 
Voi sapete come questi professori ambulanti deb- 
bono audare nei campi ad iusegnare coll'esperienza 
all'adulto che lavora € suda sulla sua terra, e qain- 
di apprezza il precetto agrario e trae profitto dal- 
l'insegnamento; e se l’esperienza riesce, egli diventa 
un apostolo efficace della buona idea. Ma cutesti pro- 
fessori ambulanti ho udito talvolta dire che non si 
trovano, è pochi souo i buoni, Se sî farà loro un. sta- 
bile e decorosa posizione not sarà così. 
Se non che, uon dobbiamo limitarci soltanto a po- 
professori in qualelie provincia, i quali vadano 
rexiendo la domenica sterili confereuze nelle sale co- 
unali ; dobbiauno mantenere numerose, valide e coor- 
dinate schiere di professori ambulanti in ogui regio- 
ne agronomica. Nvi siamo provvisti delle stazioni 
chimicvagrarie, dove il trovato della scienza passa 
attraverso il crogiuol» di una prima esperienza ; sia- 
mo provvisti dei campi sperimentali, dove si fa ja 
scconda esperienza la più larga. 
È quando il trovato scientifico ha percorso questa 
ructa di esperienze, il trovato scientifico è divenuto 
ma, 


atori tel 
scatro di 3 


‘ecellente esecuzione, il successo fu 
mediccre. Dei quattro atti piacque molto soltanto îl | 
secondo, ! 
li siggetto è potentemente drammatico, Si tratti 
del fratello di un giutice istruttore che necide l’ex- 
{ wnte da oje | 
te. Il giudice rivela egli stesso il delitto e, da 
glia al fratello siccume unica solazione 


a Lupa, di Giovanni Verga, rappresentata 
T'ultso ieri a Genova, ebbe mediocre success, 

Al diamma, a tiate forti, non è che l'espressione 
di un iageguo fortissimo, poderoso, ma'tilaterale, | 
ma fa'sato, deviato da wa desidezio sregulat» di ap- | 
parire forte: ciò faceado îl Verga è cadut» nell'im- | 
morale ed ba stancato il pubblico che numercso era 
accers, ad ascoltare la nuuva produzione. 

La Filodrammutica Italiana di Genova apre 
we:1s0 per commedie 0 dramui, originali ita- 
i, di nao v più atti, ia versi od iu prosa, a scel 
ta del cuncurieute. 

Otto premi ai migliori lar 
diglie: una d'oro, una di ve 
una di bronzo e quattro diplomi di pri 

Dei favori scelti da 
petenti, sora su. rapprese 

re delia ne 
a i quattro miglivii 
, senca dubbia, l'iniziativa e lo scopo 
udramiautica di Genova, ma nua medaglia | 
per primo prewio è pockia: tiamo cho îl € 
corsi pissa razgiungere lo ecopo che l'Aasociazione | 
gi propose. 

È i uutile. Per 
siti ia qual 
mi in desaro. 


ri e cioè quattro me- 
.cille, una d'argento, 
0 grado, 
giuria di persone com- 
ati quelli che, risponden- 
anno premiati : on 


allettare, al giamo d'ogni, i con- | 
que palestra, ci vogliono dei pre- | 


Concerti — 1 ane o Lumonrens, î | 
due famosi disett.ri di orchestra di Parigi, andran: 
nu a dare una se,ie di evsce:ti a Losdra c.ile lord 


| 
orchestre. i 
Ì 


Arte. — 11 micime:to a Pasteur a Lilla è stato | 
aggziadicato allo scultore Cordwunies per 60,000 lire, | 


| gioni, a difionderie pei villaggi e pei campi, a ren- 


1 ma credo che i mez 


Ebbeue, intoruo alla stazione chimico-agraria, in- 
torno al campo sperimentale, che costituiscono il faro 
sempre acceso dei prigreaso agricolo, dovrebbe ad- 
densansi il vivaio dei professori ambulanti, © dipar- 
ti.si pi a dare il lume delle buone, delle nuore no- 


derle popolari ed utili, (Bene?). 

Costituita così in modo saldo ed organico l'istra- 
zione agraria elementare, uo potremmo volgere il 
peasiero all'istruzione media; e per questa adopere- 
remmo le scuole pratiche di agricgliura, ma tras 
mandole e riuvizorendole e completandole, 

Occorre risulversi. Se non possono servire a for- 
mare buoni operai esse debbono servire a formare 
buoni capì d'azienda. Ma couviene sfroudarle degli 
inseguamenti di coltura generale e innestare nel gran- 
de ramo della agraria i rami minori del diritto a- 
grario, ch'è necessario, del tornaconto, necessario an- 
che ess» e che tanto utilmente s’insegna nella scuola 
di Poppeladort 

E conviene dar molto lavoro materiale ai giovani, 
come si usa, per esempio, nelle scuole del Wirtem- 
Berg, perchè non è possibile chesi sappia insegnare 
agli agricolt.ri come sì coltiva il campo se non lo 
si sa coltivare da sè. 

Tanto dunque occorrerebbe richiedere dalle scuole 
pratiche di agricoltara, traxformandole in scuole me- 
die; ed allora noi avremmo l'edificio dell'istruzione 
agraria veramente armonico, coronato cvme è dagli 
igtituti superior i: È 

Ma qui wi par già di udire gli onorevoli colleghi 
i quali mi dicano: E i mezzi? Siamo sempre alla 
grande difficoltà. lo ho già espresso il parere ch 
qualche sacrificio per cotesto bilaucio debba farsi; 

i possano trovarsi anche altri” 
me:ti. La brevi parole accennerò il pensiero mi 

In Italia il patrimonio delle Opere pie, con iscopo 

di studio e borse di studio sorpassa i 39,000,000. 


cuore, perchè molti 


gli spostati, e rivolgere invece il pensiero alle scuole 
di agricoltura, ben inteso riformate e rinvigorite, in- 
vitando il flutto della gioventù che sorge ad entra- 
re in questo alveo buono e salutare? (Ziene!) 

Jo, dunque, penso che l'onorevale ministro potreb- 

be, c.n molta utilità, d'accordo col ministro dell’in- 
terno e col ministro della pubblica istruzione, sta- 
diare il modo di trasformare tali Opere pie, senza 
tuttavia ledere i diritti locali. E non solo le Opere 
pie di studio e le borse di studio sarebbero util- 
mente trasformabili, ma unche molte Opere pie che 
hanno per chbietto l’incremento dell’agricolti 

Ve ne hanno alcune di queste, o signori, vera 
mente strane. 

.Udite come mu testatore dispose per una Opera 
pia nel mio collegio, al fine di stimolare l'agriccl- 
tura, Egli disp.:se che tossero concesse delle doti 
aonuali ad oneste zitelle che andassero a marito, 
purchè comperassero una vigna. Che cosa_avriene! 
La vigna si finge di comperarla, ovrero si comp: 
e si rivende, e l'onesta zitella va a marito; così l'a- 
gricoltura se ne va, e ‘il matrimonio resta; (Si ride) 
ed invece di giovare all'agricoltura, si giova alla 
prelificazione, della quale non sì sente davvero il 
Disogao iu Italia. Ma presso il grave problema del- 
l'istruzione agraria, sta l’altro, gravissimo anch'es- 
80, del credito agrario, 

Cestituire il credito agrario prima che sia costi- 
tuita l'istruzione agraria, penso che sia gravissimo 
errore: perchè equivarrebbe a consegnare nelle mani 
del fanciullo incosciente l'arma che egli rivolgerebbe 
poi contro sè stesso. 

Ma è anche vero che tutta la scienza di questo 
mendo non basta, se il danaro non c'è, 

Tale questione non può essere risoluta tutta d'an 
tratto, A parer mio, è necessario distinguere il gran- 
de credito agrario, quello che è necessario pei rim- 
boschimenti, per le bonifiche idrauliche, per la tra- 
sformazione delle colture, dal piccolo credito agra- 
rio, che è necessario all’agricoltore per la coltivazione 
del campo, per la seminagione, pei suoi bisogni per- 
sonali, 

Mentre pel graude credito agrario occorre tasso mi- 
tee però non v'è speranza se non si impegna diret- 
tamente lo Stato come è avvenuto in Francia, dove 
si sono votati stanziameuti di due milioni all'anno 
fino al 1920, molto invece si potrà giovare al piccolo 
credito agrario. 

Questo si potrà assai diffondere stimolando le ener- 
gie locali. 

Credete, onorevoli colleghi, è inutile che noi con- 
tinuiamo ancora ad affanuarci a votare leggi s:pra 
leggi, a proporre disegni sopra disegni. Noi abbiamo 
leggi sulle bonifiche, sul eredito agrario, sui rimbo- 
schimenti, sui consorzi, leggi d'ogni specie e d'ogni 
natura, che non sono mai applicate. (Rene!) Sarebbe 
assai più proficno cercar di stimolare le energie lo- 
cali, perchè allora si ritrarrebbero vantaggi reali. 

Io credo che l'onorevole ministro farebbe opera as- 
sai sagace se, come fu già espresso desiderio nel Con- 
gresso di Milano del 1894, indirizzasse le Casse di 
risparmio a sovvenire gli istituti locali. Questi isti- 
tuti sono immediatamente a contatto con l'agricol- 
tore, ne conoscono Î bisogni, e quindi possono servi- 
re molto bene allo scopo, 

Si tratterebbe d'istituire banche popolari, case ru- 
rali, tipo Raiffeisen, le quali fecero già ottima prova 
in Germania, e la fecero anche da noi, per opera del- 
l'egregio collega Wollemborg. 

Conviene certo aprire un po' la borsa, offrire pre- 
mi e sopra tutto sfrondare d'ogni formalità inutile, 
esouerare gli istituti da impuste dirette e indirette, 
per non inceppare le energie locali, 

Credete pure, onorevoli colleghi: cotesti istituti lo- 
cali sono assai utili, perchè il povero contadino che 
oggi, stretto dalla necessità, deve ricorrere all'isura, 
all’imprestito, cioè, anche al 50 per cento d'interesse, 
accoglie come una liberazione di Dio il credito agra- 
rio, sia pure al 7, all'8 per cento. C' 
mente aver occhio alle amministrazioni perchè siano 
solidamente costituite, come convieue badare al tem- 
po de le scadenze, perché esse rel credito agrario 
debbono aver luogo sulu dopo il racsolto, e non, co- 
me si è fatto finora per errore, in qualunque tempo, 
secondo si usa pei commercianti. 

Mult» potrebbero giovare all’ intento le Casse 
prestanza agraria ed i monti frumentari, ammoder- 
nati, se passassero sotto la dipeadenza del Mini 
di agricsltara. 

Ouoreveli collezhi, così diffusa la luce d 
zione dai grandi centri, via via ai villagei e ai 
pi, diffuso il ristoro del credito dalle maggi 
geati ai rivoli minori degli Istituti lucali, un movi- 
mento preparato, serio, un movimento di vita etti 
ce nou turderà a manifestarsi per la perisola. 
non sarà movimento nato da febbre tumultaaria, mal 
da sana vigoria di fibra e però condarrà immazca- 


nomeno della devolazione. 

Dal 1 gennaio 1883, al 30 giugno 1893, vale a 
dire in poco più di un decennio, sono avvenute 
50,503 devglazioni di fondi al demauio, 
pagamento d'imposte. Nel sulo anuo 1892, si sono 
preunaziate 1881 devoluzioni per quote d'imposta ! fi 
non superiori a 2 lire, per modo che l'orario per | 
rinequistare la somma ‘di 1900 lire di imp ste era- | l 
riali, oltre una modesta somma di sorrimposte, ha 
cagionat: oltre 3000 lire di spese giudiziali ed ha 
espropriato 1881 proprietari. Ma credete vui, sigac- 
ri, che sia questa sana opera di Governo? Men- 
tre la Germania nella chiaroreggenza del futuro, 
volendo porre argine al collettivismo che avatza, 
votò la legge del Hofgut e gli Stati Uniti votaro- 


altri dell iatituzione dell'Aercdium che diede 
tanta forza alla costituzione della proprietà romana, 
noi invece gettiamo i proprietari a migliaia nella 
bocca del fisco. Così facendo generiamo Ja più fu- 
nesta delle mani-morte, la mano-morta dello Stato; 
diamo l'insegna della giustizia in mano a colero 
che sognano nuovi ordinamenti; © voi sapete, poi- 
chè la storia insegna, che il vessillo della giustizia 
è buon condottiero. Urge dunque una riforma tri- 
butaria delle quote minime, 

Sono giuuta alla fino del mio discorso. 


qualsiasi altro paesedel mondo, Poi vengono gli Stati 
Uuiti e poi successivamente la Germania, la Fran- 
cia, 

gua esc, 


gionerà qualche sorpresa in Furupa. 


Nuovo mondo è presso a poco sconosciuto dall’altra 
parte dell'Oceauo. 


chiaina John 
cento venticiugue milioni di dollari, che è quanto 
dire seicento veni 
Waldorf Astor lo segue dappresso con seicento mi- 
Lioni di franchi. Pui vengono gli eredi di Jay Gonld 
cun cinquecento milivni ; fi signor Russel Sage con 
quattrocento ciuqui 

con quattrocento milioni; \Villiam Vauderbile con 
trecent:sessantacingue milioni; il siguor Henri Flag- 


bilmente alla prosperità della patria. (Zene!) ler cou treceata milioni ; il signor Jacch Astor con 

rinna di porre termine al mio dire, io mi per- | duecentecinquanta milioni ; gli eredi di Mises Tay- 
metto di richiamare l’attenzione dell'onorevele mi- | lor con duecentocinquanta milioni; Federico Van- 
nistro intorno ad na grave fenomeno, intorno al fe- | derbilt con ceatusettautarinque miliini; Giorgio Van- 


derbilt con centocinquanta milioni, 


zia di New York si compone di 31 patrimoni 
per mancato | scano ascendente a più di gento milioni di franchi, 


tane si ripartiscozo e fra 100 anni gli eredì dei mi- 
nou falliscono, 


} più compresi Mac 
nelle liste preceden: 


pare, la luuga vita, poichè dopo il padre, morto po- 
chi auni fa, anche uno dei figli Vanderbilt, fa col- 
no dl Homestegd ezempiion bill, wemori l'una egli ! pito ieri a Parigi da un attacco di par 
poco non è murto, 


_+P_,;oééiilliììblìi 


Curfeti, proveniente da Dundee, si 
Mar Rosso. Ù 


y_—TT_._.oòeejp “al 


Edmondo de Goncourt. 


(8) Farigi, 16, — Il letterato Edmondo 
de Goncourt è morto. 

Era nato a Naney il 26 maggio 1892 @ insieme 
al fratello Giulio (nato a Parigi il 17 dicembre 1833, 
morto ad Auteni] il 20 giugno 1870) cominciò a scrivere 
nel 1851 dei romanzi che acquistarono fino dapprin- 
cipio ma grande voga. Fino al 1860 i fratelli de 
Gonconrt si riservarono quasi esclusivamente allo 
studio dei costuni e delle idee del XVIII secolo. 
Poi cominciare x scrivere una serie di romanzi di 
osservazione app'icati ai costumi e alle idee del 
tempo nostro. Troppo lungo sarebbe citare soltanto 
i nomi di questi romanzi, molti dei quali, del resto, 

ti tradotti in italiano e resi popolari anche 


Ul loro mudo di serivere, lo stadio minuzioso dei 
caratteri o piuttosto dei casi patologici, ottennero pre- 
sto loro uno dei primi posti fra i capi della scuola 
realista. 

Morto il fratello, Edmondo si giovò delle note rac- 
colte Jusieme a lui, per la pubblicazione di altri ro- 
manzi. 

Fece anche rappresentare con successo più o meno 
felice, alenni drammi, il più notevole dei quali è 
Germiniè Lacerteur, tratto dal romanzo omonimo. 

Si sa che per disposizione testamentaria Edmondo 
de Gonconrt istituisce un’ Accademia che dere por- 
tare il suo nome e dove devono entrare un certo nu- 
mero di letterati e di artisti che non godono impie- 
ghi retribuiti dallo Stato. 


VENERDI, 17 luglio 1896 — S. Alessio, 


Leva ll sola alle ore 431 @.- Framonta sile 710, 
Leva le luna alle oso 0,35 m. - Tramonta alle 11,6 8, 


BOLLETTINO METEORICO 
16 luglio 
Europa ancora pressione bassa Russia 
Kiew; elevata Irlanda 772. 
Italia nelle 24 ore: barometro poco dimim 
Centro, centrale; temperatura aumentata Sud, 
clelo coperto Itali 


meridionale, 75 


voriore, serono altrove; ven! 
farii deboli a moderati. Mare calmo. 

Probabilità: venti deboll varii cielo vario eon qualeto 
temporale al Nord, sereno altrove, 


OSSERVAZIONI GRO-MEPEOROLOGIONE 
dai Laboratori della Dic. della Sanità Pubbl. (Piaasa VE) 


16 luglio 
Temperatura dell'aria | mat. 336 Minim, 167 
= motri LIO sopra [I suolo } osservata a oro 15 I 


Temp. del omelo osservata | m. 00 fm 0.301 Q46/m. 041 
ieri rota di | 8 l'i | sa | 2 


SCIARADA 


E' il primiero consonante 
Jvaltro în viso oguun l'avrà 
11 totale è necessario 
A chi casa si farà. 
0.0. 


Alla memoria di Giovanna D'Arco. 

(S) Refmas. 16. — Il municipio ha offerto un 
banchetto in onore del presidente della Repubblica, 
Félix Faure, 

Questi pronunziò un discorso in cui disse: “ Di- 
nauzi alla figura di Giovanna D'Arco, liberatrice del- 
la Fraucia, tutti i francesi sono confusi nell'ardente 
amore di patria. Toccava ad un paese generoso di 
inalzare la figlia del popolo all’eltezza della gloria 
nazionale. , l'erminò dicendo : “ Il ricordo del 14 
luglio 1429 evochi lo spirito di concordia nel sacri- 
ficio, solo capace di assicurare alla Francia il posto 
che le desideriamo nel mondo. , {Fx i applausi), 


a_i 
La questione delle trecciaiuole, 


(8) Firenze, 16. — Notizie del contado rassi- 
curano completamente circa le trecciaiule, che atten- 
dono al lavoro. 

Le primitive notizie si riducono ad nn semplice 
malcontento contro i fattorini, 
e—————————__—_——_—__,:} 

Al Polo Nord. 


L'Agenzia Reuter ba da Tromsi in data 19 corr. 
Il piroscafo Victoria dal signor Arnold Pike è 
ritornato qui da un viaggio nei mari del Nord. 
Esso ha visitato all'isola dei Danesi (Spitzberg) 
la spedizione polare del siznor Andre. Si era 
già cominciato ad erigere un fabbricato per il 


pallone e ai primi di Taglio si doveva partire 
dopo una ascensione preliminare per esperimento, 
durante la quale il pallone sarebbe stato attac: 
cato con un canapo alla nave Virgo e collegato 
colla medesima mediante il telefono, 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 
IL] primato della stampa. na 


Secondo un giornale americano spetta all’ Ingh: 
terra, dove si pubblicano più libri e giornali che in 


Austria, l’Italia, il Messico, la Russia, li 


| milionari americani. 
L'ultima statistica dei milionari di New York ca- 


Il nome che figura in.testa di questi natabs del 


Il cittadino più ricco della metropoli americana si 
Rockefeller e no: “ pesa , meno di 


aque milioni di f anchi. Il signor 


milioni ; Cornelius Vanderbilt 


Fatti tutti i conti lo stato maggiore della plutocra- 


Colla morte dei vecchi che hanno fatto la grande 
fortuna, come i Vauderbilt, Guuld ecc, le enormi for- 


liardari finiranno per essere semplici milionari... se 


E' curioso che în queste nuove listo non vediamo 
‘ordon Bennett; che figuravano 
per eltre 100 milioni. 

Del reato, i milioni non assicuravano, a quanto 


si © per 


Un piroscafo perduto. 


(8) Londra, 16. — Si dice che il piroseafo 
is perduto nel 


Palazzo di Giustizia 


Argomenti di ogni natura ci invitano ai campi : 
la dolcezza del nostro clima, lo splendore del nostro 
sole, la ricchezza delle acque che dall’ampia corona 
delle Alpi e dalla luuga schiena degli Apennini di 
scendono ad irrigare le nostre terre, il genio italia» 
no, immaginoso © pratico insieme, discreto © fraga- 
le; la tradizione. a ì 
Poichè voi sapete che l'antica società romana si 


è 


gi 


La concorreoza poi di chi sa più di noi, ed ha 
terre più ricche ci soffoca, e appaiono indispensa: 
biîi i dazi protettori: estremo rimedio a male cStremo, 
Oggi è la concorrenza dei grani dalla Russia, dal- 
l'Australia, dall'America; domani sarà !a formidabile 
concorrenza dei vini, degli olii, degli agromi dal 
Mezzogiorno e dal Levante. re l'agricoltore 
Pensiamo dunque a sorreggere l'agric je non 
solo ia mente, ma anche il cuore ci sprona. Dico il 
ioni di agrieoltori vivono in 
Italie, senza lueo d’istrazione, oppressi dal peso in- 
sostenibile delle imposte, sprorviati di cibi © di abi- 
tazioni salubri, i qeali lavorano silenziosi e si sa- 
erificano, 
Non è da crede che: il 
stringa so) operai 
Pr; (Bene!) anche gli agricoltori reclamano da noi 
provvedimenti. Non sì dica che noi ci poniamo a ri- 
solvere il problema sociale, solo quando, solo dove 


neste Opere pie non sono state trasformate, perchè 
Fi 'Sossiglio di Stato ha riteauto che, secondo l'ul- 
time legge, non siauo trasformadili, Ma, onorevoli 
oellezii, credete voi che verameute si debba, oggi, 
eccitare altri giovani a divenir_ medici, 
avrocati, aumentando fra i professionisti quella ter- 
ribile concsrresza di cui siamo testimoni? Ma non 
suebbe più savio consiglio impedire la fabbrica de- 


zone al servizio di Luigi Marini, aste in 
ebbe dal padrone nno seappellotto. Irritato di ciò il Ferr 
siccome il Marini non voleva durgli retta dicendogli di ritor- 
nare l'indomani, s'accese un vivace diverbio fra i duc. Il 
Marini, di caraitere violento, pare al un certo punto col- 
pisse alla testa il garzone, il quale, tratto fuori un colte 


Il Ferroni, arrestato poco dopo, disso di avere agito per le- 


Pres. Simonetti 


giugno scorso, nella chiesa di S. Pietro mise in disordine 
la processione, con la quale si celebrava l’ottavario del Cor- 
pos Domini. Ad un certo momento vicino alla porta della 
chiesa si avverti un piccolo movimento fra la folla stipata: 
in un attimo fu un faggi faggi 
pericolo che nessuno conoscera. 
lippo Ansuino, d'anni 64, altre volte condannato, aveva bor- 


Corte d'Assise. 
Pres. Liuzzi - Giudic servici e Giorgi - P.M, Martinotti. 
L'omicidio in via Varei 
Pietro Ferroni, d'anni 27, da Fauo, 


entrato come gar 
‘a Varese. 
La sera del 24 febbraio scorso, per un nonfulla îl Ferr 


lomandò al Marini di regolare i conti intendendo licenzi: 


lo, 
è menò un colpo al Marini nell'addome per cui egli morì, 


ittima difesa. Avendolo i giurati ritenuto colpevole di feri- 
la morte, la Corte lo condannò a 7 anni e 
= Dif. Centi © Camerini - P. C. avv. 


Tribunale - VI Sezione. 

idici: Lo Re e Giocoli - P. M. Colazza. 
Il tafferaglio nella chiesa di S. Pietro. 

Ricorderanno i lettori la improvvisa confusione, che 1'{1 


ggnerle di fronte ad 
accaduto che tale Fi 


Spiegazione del l'assatompo precedente: 
QUA-GLI-A 
STATO CIVILE 
Mati @ morti denuasiasi nei giorni 13 € 14 luglio 
Hai 87, 
Morti 62 doi quali 35 tono 17 anal. 
morti 
Moretti Pietro fu Luigi, Morlupo, 36, coning. 
Proietti Luca 
Rinaldi Clelia di Andrea, Roma, 80, contug. 
Cicogna Cesaro fu Guglielmo, Montedoro, Ir 
Mancini Clorinda fu Orlando, 11 Pe 
Risto Vittorio fu Camillo, Roma, 3%, contug. 
Ti Edmondo, 11 È 


dino, Roma, 78, celibe 
oramai Rosa f Filppo Imola, 71: vedora 
‘attaneo Costantino fu Stefano, Novi Ligure, 64, conîng. 
Cassoli Annita di Agostino, Pisa, 18 00” S 
Lupi Laura di Camiilo, Renevento, 9 
Brugiotti Alfredo di Iguazio, Roma, 9 
Grossi Maria di Maldassarre, Roma, 24, nubile 
‘bano, 22, coniug. 
, Roma, 2, coniug. 
Randanini Caterina fu Camillo, Roma, 75, nubile 
‘atera Domenico fu Benedetto, Palermo, 73 
Capobianco Teresa fu Francesco, Treviso, 24, coniug. 
Vffredueci Angnsto fa Ginseppe, Roma, 23, celibe 
Di Luca Gaet feto, Seurcola, 38, coniug. 
i, 40, nubile 


Luigi, Firenze, 50, nubile 
Rinversi Virginia fu Antonio, Roma, 47, coniug. 
Cipriani Paolina fu Vincenzo, Borgo Velino, 

Capanna Vittoria fu Antonio, Roma, 65, vedova. 


LU 


TI giorno, 15 corrente, alle ore 24, dopo lunga e 
straziante malattia, placidamente rassegnata, rend 
va la bella anima a Dio 


ELENA BARRERA nata DE DONATIS 


#posa e madre esemplare, lascia nel più profondo do- 
lore il marito ed i figli. 

La messa di requie avrà luogo nella Chiesa par- 
rocchiale di S. Lucia del Gonfalone oggi, Venerdì 17, 
alle ore 10, 


peer e al 
ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Direzione gei 
(fatali 
sunt 


24 luglio 
\S96-1902, Pro- 


ni 
tare Napeli. - 23 luglio - Manutenzione 
dei fabbricati militari dello piazze di Salerno, Cava-Nocera 
€ Persano. Presunte L, 

Intendenza fimanza Ronan, - 28 luglio - Appalto ri- 
vendita privativa n. sà piazza di Spagna Roma. Reddit 
medio lordo L. 38 . 

Immobili In Rema e provinela, - 25 luglio (aumen 
to di sesto) - da sez, tribun bricato tra vie lalestrt 
© Castro Pretorio 1.0 lottu L. ‘0 lotto 1. 83,377 
Netat, - Vacante posto notarile nel comune di Acqui 

leto 


CRONACA DI Roma 


Temperatara di ieri. — Dall'Osse 
rio del Collegio Romano: "Termometr» «en 
— massimo: 81,0 — minimo: 20,0, 

Im Vaticano — Domenica 26, festa di S. An: 

na, alla presenza del Papa, si farà la solenne pro: 
mulgazione del decreto della Sacra Congregazione 
dei Riti, col quale si approvano le virtù del ven. 
Giovanni Battista Vianuy, pa:roco di Ars. 
— Da due giorni sono state sospese le udienze, 
avendo il Pontefice avato un abbassamento di vic. 
Il comm, Lapponi — pr precauzione — ha j 3. 
scritto al Papa il più assoluto riposa, 
Consiglio Provinciale. — Il Consiglio 
provinciale sanitario ieri tenne seduta sotto la 
presidenza del prefetto conte Bonasi, 

HI caldo. — Da qualche giorno alconi corri- 

spondenti di giornali di provincia si sbizzarri- 
scono con lunghe corrispondenze a segnalare alle 
varie città d'Italia la vita insopportabile che si 
passa in Roma în estate, dove, a sen i, ci 
piovono addisso tutti i malanni possibili ed im 
maginabili. Il corrispondente di us: giornale gono 
vese scaglia poi addirittura una vivienta filippica 
contro quei fi!osofi -dice lui - che osano di asserive 
che in Roma d'estate sî sta bene. Se costone i 
vessero provare la loro tesi, a sto avviso, ste 
terebbero a trovare argomenti giustificativi (?). 
È tanto per mostrare di avere ragione se la 
prende coll'autore di un libre venuto fuori in 
questi giorni, che la avuto l'audacia di provare 
nientemeno che la percentuale della mortalità in 
Roma è inferiore a quella di Napoli, di Firenze, 
di Milano, di Genova; che la media ‘dei massimi 
delle sue giornate calde presenta una cifra infe- 
riore a quella delle altre città; che la malaria 
»la terribile malaria, infine - non è che una leg: 
genda di cattiva lega! p È 
Oh perchè negare che a Roma ss crepa...di sa 
lute? 
Il corrispondente del giornale genovese, anche 
a costo di passare per un romano degenerato — 
borità sua — si permette di pensarla diversamente, 
E padronissimo di pensarla come meglio crede. 
In tempi di crisi son permesse queste ed altre 
corbellerie: d' altra parte a certi sonetti a rime 
obbligate i romani sono ormai abituati, Però se 
la statistica può anche essere un' opinione, non 
può essere certamente un'opinione... la tempera 
tura, Ed il cronista del Popolo Romano, pur non 
aspirando ad alcuna cattedra di filosofia, si per- 
mette di preferire all'opinione de'l'egregio colle- 
ga quella... del termometro. 


rade 


ato tale Carlo Graveselles, ingegnere inglese impie- 


gato nello stabilimento Ansaldo in Sampierdarena. 


Costui accortosi del furto aveva inseguito il borsaiuolo, e 
iuntolo lo aveva afferrato pel collo costringendolo a re- 


stffniri 1 portafogli. L'Ansuno ‘fu ieri. omiannato sd 
mési € 20 giorni. 


VIII Sezione. 


Pres: Razsomando - Giudici : Giovene e Cristiani - P. : 


l'onda, che irrompe 6 che freme, ci sforza! riaiatdi 
Noi dobbiamo il pensiero agli agricol- Per gelosia di donno. 

tori, che sono degni del nostro affetto e delle cure esco Coccia, d'anni 30, da Palestrina, via 
nostro ; © cosi, quando avremo risollevato con nali 1 maso coon” vento ‘a diverto. er peo È 
sforzo le sorti della nostra : avremo fafto | donne con Domenico Consoli, d'anni 28, muratore. Passati 
non solo savia 0] ma anche opera di | dalle ai fatti il Consoli ebbe due coltellate al braccio 
giuatizia sociale | (Vice — Molh di. | tà alfa spalla destra, riportandono lesioni guarite in venti 
pulati vanno a con 


fina fa pertiò condanoato a cm giorni di detenzio- 
am 


air 


Il bollettino meteorico dell’ Ufficio cent-ale di 
meteorologia infatti ci faceva conoscere che se a 
Roma si era ieri raggiunta una temperatura m: 
sima di 31.79, i filosofi milanesi si godevano nel 
capitale lombarda 39.2 gradi. A Brescia, a Ca- 
serta, a Cremona si era parimenti a 32; a Fires» 
20 a 328, ad Arezzo a 333, Si superavano poi i 
31 gradi a Pavia, Rovigo, Pisa, Siena, mentre si 
era sopra i 30 a Genova, Massa Uarrara, Nuv 
ra, Mantova, Sondrio, Piacenza, Modena, Bolo- 

a, Ravenna, Forlì, Aucona, Perugia, Livorno, 
Ferumo, Foggia... e ce n'è quanto basta. 

Accettiamo dunque la filosofia de! termometro 
che è la più positiva e finiamola una buon? volta 
con certi ritornelli a scadenza annual» che san 
no di malignità e che oramai hanao fatto il loro 
tempo. 
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rassegnata, rende» = 


la DE DONATIS 


h nel più profondo do- 


Îla Chiesa par 
si, Venerdì 17, 


È CONCORSI. 


- Manutenzione 


mne pro 
dregazione 
ven. 


le udienze 
netitdi vi 
ha 


Consiglio 
setto la 


cenni corri- 
shizz 
«nalare alle 
portabile che si 
è sentire essi, ci 
ili ed ime 
gioraale 


sa si crepa. di sa 


di altre 

tti a rime 

Perd se 

Ù inione, non 
Inione.. la temper: 

lo itomano, pur non 
sofia. si pei 

gregio colle- 


Ciiteio cent-ale di 
noscere che se a 
[a temperatara ma: 

devano nella 

A Brescia, a Car 

nti a 

i superavano poi i 
na, mentre si 
rara, Nova» 

a, Bolo" 

, Livorno, 


fia del termometro 
bia una buona volta 

anuvale che san- 
hanao fatto il loro 


ato mai possibile di ve- 
nire ad un risultato pratico. 

L dal Comune di Roma pei 

i d'Assise, che dovrebbero 
muni del Circonda- 

\asi sempre totalmente a carico 

ne di Roma, perchè, malgrado le conti- 
nue sollecitazioni, non si riesce ad ottenere îl rim- 
torso delle singole quote. 

Hi Comune di Roma ha dimostrato finora la mag- 

giore longanimità, acquietandosi ad una conven- 
ione che ripartisca in numerose rate il rimborso 
di dette spese ; ma la convenzione stessa per la 
maggior parte dei Comuni è rimasta lettera morta, 

In vista di tale stato di cose, crediamo sia in: 
tendimento dell’ Amministrazione muni pale di 
provocare senz'altro dall'autorità prefettizia la in- 
scrizione e la spedizione dei mandati d'ufficio a 

‘9 dei debitori inadempienti, 

IV Collegio. — Iersera nella sala. del Cir- 
colo Savoia în piazza del Monte di Pietà ebbe 
Inogo l’annanziata adunanza degli elettori del IV 
collegio aderenti alla candidatara Ranzi. 

La sala era gremita — circa 300 — tarto che 
parecchi non trovarono posto nell'aula, 

Il comm, Ranzi gianto insieme al comm. Palom- 
ba fu accolto con vivissimi applausi. 

Alla presidenza presero posto le notabilità del 
Comitato, fra le quali il deputato provinciale ing. 
De Angelis, 

Il comm. Palomba fa presentato agli elettori 
dall'avv. B enna, ii quale con smagliante parola 
rilevò come la presenza dell'egregio uomo signi 
ficasse una af'ermazione dell'alto carattere assun- 
to dalla lotta. Quando questi veterani delle bat: 
taglie politiche — disse ezli — prendono parte 
aitiva.ad una lotta elettorale, vaol dire che nen 
si tratta delle solite guerricciuole, ma di una bat- 
taglia di principii. 

Siutetizzando poi felicemente il sig 
l’attuale 1 tta elettorale osservò come di fronte 
alla levata di scadi dei partiti estremi alla bor- 
ghesia incombe il dovere di accettare la batta- 

ia © ricordando le benemerenze delle istituzio- 

. concluse invitando gli elettori a scendere com- 
patti alle urne al grido di Vira Saroia ! 

Fu applauditissimo, 

Segui il comm, Palomba. Il suo fa nno di quei 
discorsi che non si possono riassumere. Esordi 
rilevando come il Jtanzi, sia troppo vecchio alie 
lotte amministrative e parlamentari per aver bic 
sogno di na padrino. 

Ai tempi della Tavola Rotonda — disse — 
ti infatti riservati soltanto ai nuovi 
Tratteggiando il passato del candida- 

le sue opinioni, la sua fede, sintetizzò il ca- 
carattere dell'uomo con una frase: non fece mai | 
male a nessuno; potendolo, fece del bene a tatti. 
Mietuto poi il campo delle malevoli insinuazioni, 
ricurdò come Roma purtroppo sia destinata ad I 
una presa d'assalto dal primo venuto. E' triste 
— disse — far oggi questione di campanile; ma è 
più triste ancora che Roma madre di tutti, debba 
e sere soltanto madrigna pei propri figli. (4,- | 
pluusi). 7 i 

Accennando infine al programma sociale del- 
l'on. Ranzi lo risssunse nel concetto che ir trop 
po storpia, il poco non basta, L'Italia bambina 
nel 1831, fanciulla nel 1848; giovinetta nel 1870, | 
oggi deve far opera di bu a, € dopo 

lato a tale proposità una lettera del 
la quale il poeta toscano constata come 
gli insocerssi del 184 
gen: ro che troy 
levano poco, concluse invita 
‘otare compatti pel Ranzi, sicuri che non 
arà mai uno specniatore della me di depo- 

‘ito, ina un caldo patrocinatore degli jater-ssi 

uma, (Apsdausi ririssimo), 

Il com. Ranzi si limitò 
di seutirsi orgoglioso di es 
combattere una battaglia di principii. 4 
soggiunse — il posto di combattimento, pronto a 
cederlo, a ne, quando — co- 
me già fec 
necessità di ii 
Rilevo quindi 
programma, aver 

gli elettori 
tendimenti. 
gliono il a 
rò le cla 
loro ii 


ificato del- 


poche paro] 


di fare un 
i me di ester 

Itre volte in questamuo i suoi 
Sarò — disse — tra coloro che v 
ntenimento dell’ rdine, tutelando pe 
meno abbienti in modo 


|: recenti sconfitti 
icora una volta il DI ino 
do voti pel migliore avvenire del- 
a e di Roma, 

unione si scio'se al grido di V/ca dl comm. 
Nan! Vira Savoia! 


ermarono 
concluse 
Vitali 


a * Sempre avanti savoia , fu approvato | 
acclamazione di sosten re nellC proseiue elezioni 
del IV Collegio di Komala candidatura del comm. 
avv. Ercole Ranzi e di propugnare con tutte le 
forze affinchè ii suo nome riesca trioufante dalle 


er l'educazione fisica, — L'altra sera 
si è rinnito il Comitato Centrale Nazionale per 
l'educazione fisica ed i ginochi ginnici nelle scno- 


ati nume- 
del Con 


L'otficio di pn generale del Comitato è 
stato così composto: Presidente, Principe Doria 
l’amphili — Vice Presidenti, on. Pecile e prof, 
delli — S io gene a'e, cav. Giuseppe De 
Giuli — Economo, Romolo Reboa — Cussiere, 
comm. Ettore Levi. 

Vennero ino!tre costituiti gli uffici 

«dinando Mar- 
Ci- 


sro Zauel 
Sezione femminile: Presidente on. Finuti — 
«n, Morandi e Alfredo Baccelli 
sgrot: ig. Tito Sessi, 
ivue popolare: Presidente on. 
se Presidenti on. De Nicolò e Severi — 
ari ing. Rebandi e cav. Gaetano Pecorella." | 
Il senatore Doria, presente all’adunanza, as- 
sunse subito la Presidenza, ringraziandy il Co- 


vitato e promettendo di dedicare tutta la sua } 


attività e la migli r buona volontà perchè l'oe- 

a del Comitato riesca utile ed efficace. 

Quindi il Comi pprovò un appello el un 
questionario da invisrsi alle Provincie, ai Comu- 
ni ed aile autorità scolastiche, alle Società di zi 
nastira e di sport, al'a stampa ed agli smi 
delli edacazione fisica, e deliberò di fare specia- 
le invito ai senatori e deputati affinchè nei loro 
comuni e nelle loro Provincie secondino l'opera 
lel Comitato. 

La sede del Comitato è provvisoriamente sta- 
bilita in via Fir-nze n. 43 p. p. 

Pel riposo festivo — Domenica prossima 
a sala della Piccola Borsa, în piazza di tie 
sarà tenuta l'assemblev generale, promossa 
a Lega pel riposo festivo,» : 
suedali di ftomza — ilovimento dei ma 


$ qualche tempo iu una macel 


RR. Università — Nei giorni di martedì, mer 
goledi ed'oggi sono stati laureati în giariapradeasa 
i uignori : Luigi Luciani, Sabino Caporale, Vincenzo 
Fasoli, Parico Giobbe (a pieni voti legati), Luigi 
Cattini, Michele Rapio, Alfredo Colizzi, Bartolomeo 
Alessaudrini, Antonio Bertotti, Riccardo Zueco, A- 
dolfo D'Andrea, Gastone Del Frate (con voti 101 
110). Giovauni Sabiai, Ezio Branzoli, Ni 
bertis, Francesco Ventara, Iypalito Rusati, Engenio 
Bofî (a pieni voti legali), Dante Ciampolini (a pieni 
yoti legali), Arnaldo Dello Sùarba (a pieni voti as- 
soluti), Tito Carruceio (a pieni veti nasoluti). 

Tu medecina e chirurgia sono stati addottorati i 
signori: Enrico Pomponi (con voti 102 su 110). Fer- 
ruciv Cuoghi, Nicola Zampano. Antonio Castellani, 
Carlo Baizini (a pieni voti legali), Giulio Pampe 
(a pieui voti assoluti), Carlo Mauro, Camillo Cuie 
ni (con voti 108 sn 110). Giuseppe Pecori (a pieni 
yoti assoluti), Pio Cappello (a pieni voti assulati 
Vasco Tamanti (a pieni voti iegali), Romolo Pozzi 
(a pieni voti legali), Entimio Gnasconi (a pieni voti 
legali), Vincenzo Frezza, Raffgele Carboni (a pieni 
voti legali). Pasquale Sorgente. 

lone scritta presentata dal neodutt.re 

è stata di ta degna di stampa ed air 

al coneorso per i premi Girolami. Ammessa 

del pari al concorso Girolami è stata la tesi scritta 
presentata dal nevdottore Cappello, 

La Commissione per le lauree in medicina e chi- 
rurgia ba terminati i suoi lavori. La Commissione 
per le lauree in giutispradenza n'avrà aucora per 
quattro sente, 

R. Accademia di S. Cecilia. — 
innanzi ad una eletta e numerosa Commissione 
di Professori la signorina Erminia Cattaneo al 
lieva dell’illastre maestro Sgambati e per l'ar- 
monia del prof. Rosati, ha sostenuto con esito 
ammirevole gli esami di socia distinta, nella ca- 
tegoria dei pianisti. 

-igli encomi unanimi degli egregi maestri pre- 
genti ci associano sinceramente conoscendo già 
il valore della leggiadra giovinetta, 

— Ieri stesso con splendido successo ha sape 

rato gli esami di socia distinta nella classe di 
pianisti la signorina Maria Mareschi, allieva del 
prof. Carlo Lippi, e per l'armonia dei prof. F. 
Puccinelli. 
— L'egregia pianista riscosse l'applauso dei pro- 
fessori Viviani, Lucidi e Mazzarella che presie- 
dettero all'esame è i quali le furono larghi di 
anguri. 

Così la signorina Mari 
lieva del prof. Liz Rosati ha brillantemente 
superato gli esami di socia distinta pelia cate 
goria dei pianisti svolgendo il difficile program 
ma con maes r a esoddisfazione di tatti i p'esen- 

a del prof. Parisotti. 
al Testaccio. — Ai teatro 
‘estuccio jersera ebbe Imoge l'an 
iata  riunio: i socialisti în favore 
can lidatora Gattini. 
Vip parte circa 200 persone, fra Je quali 
donne e fanciulli... aspiranti 4) diritte 
elettorale, 

Barbato giunse accompagnato da Costa e da 
Ferri così per una volta tanto i nocialisti pote 
rono inneggiare alla triplice... rappresentanza, 

Senenchè la riunione fu disturbata da an inci 
dente, che fortunatamente non ebbe gravi conse- 
guenze, 

Dopo i discorsi di Barbato e di Costa, i quali 
rilevarono come la presente lotta elettorale ra 
presentasse pei socialisti l'unico mezzo di libera 
un loro fratello dalla prigionia, avendo il Fei 
dichiarato cl ie p essi era questione di princi, 
più che di guadagnare un voto alla Camera, un 
individuo — che si disse poi essere uno dei fra- 
telli Bardi — gli gridò: Mistificatore! Ne sezuì 
un'ira di Dio, alla fine però si venne a recipro- 
che spiegazioni e la riunione si sciolse al grido 
di vira il socialismo, abbasso l'on. Rudini! abbas- 
#0 Prinetti, 

I socialisti rientrarouo in città a gruppi senza 
dar luogo a disordini, 

Grande apparato di forza. 

La grave ribellione di stanotte, — 
Stanctte, alle 2 e mezza. un gruppo di giovinotti 
—_ una veutina circa — usciva dalla sede del Cir- 
colo Mazzini — un Ciseil: ridieile — al vicolo Leu 
tari, imboceando il Corso Vittorio Emanuel 

Alcuni erano armati tone, altri invece di 
raschîni, ciò che lascia sapporre si trattasse di una 

‘a organizzata per Jacerare i manifesti elet- 
torali affissi sui muri della cit 

Infatti presso la piazza della Uancelleria i giovi 
netti furono fermati dalle guardie. 

Ne seguì una baruffa ehe in breve si trasformò în 
una violenta ribellioue. Alzati i bastoni i giovinotti 

gettarono contro le guardie e il brigadiere Zom- 

com un colpo di raschino rimaneva 
gravemeate ferita alla testa, 

Naturalmente, gli agenti reagironc; farono esplosi 
parecchi colpi di revolver per richiamare l’attenzione 
delle guardie vicine e in breve acc rrevano la guar 
gia scelta Cavallucci e le guardie Barbera, Riualdi, 
Tumiaselli. Varreca e Zamb: L 

La ribellime degenziò iu una vera battaglia, nel- 
la quale uno dei giovinotti rimase ferito al collo da 
un calpo di sciab la. 

V’eraltro gli agenti riuscirono a porre in f. 
ribelli che lasciarono tre dî | r> - fra i qua 
rito - nelle mani delle guardie. 

All’ora in cai scriviamo la questura rifata di dare 
il nome degli arrest 

Il brigaiiere Z,mpano fu trasportato alla Conso- 
laziene dove fu curat dal dott. Pompo: 

Il raschino col quale è stato ferito — nu rozzo 
ferro rintorto legato ad una canma — è atato se- 
questra! 

Un suicid 


D'Armini altra al- 


‘ario tempo du paralisi progressiva, 
suicidarsi, beveuds una sostanza venefi 
quale faceva uso, a piccole do 
mé Îici. Chiusosi pui nella camera da letto, si esplo» 
deva ua colpo di fusite Flobert al fianco sinistro, ces- 
sands all'istante di vivere, 

Fentato suicidio, — La signora Agata Ra 
nieri, romana, vedova dell'orefice Salandra, da vari 
giorni dava segni di alienazione mentale, Tori, alle 
7. uscita sul piaserottolo delle scale in via Emilia 
47, pisuo quiuto, si gettara nella tromba delle sca- 
le ‘audarilo a cadere sulla riughiera del piano 4. La 
Rauieri non riportò fortunatamente che leggere le- 
sioni con frattura del braccio destro, 

Il cadavere del soidato, — Presso il 
ponte di Ripetta ieri fu tratt» alla riva il cadavero 
del soldato del genio Augeli Efisio annegatosi ieri 
l’altro a trecent» metri dal ponte Margherita, 

— Giorgini Isvlario è un ragazzo 

te colla madre Giorgini Giuditta, 
lavanduia, în via Mario dei Fiori 36. Occupato per 
tolto di là per una malattia agli och 

Lunedì scorso a mattina il Giorgini riceveva dal 
fratello maggiore L. 75, per portarle all’esattore 
Prandi in via dei Pastini 118, per il pagament» d 
la pigione. Il ragazzo, pres» il deuaro ed uscito di 
casa, non sì è fatto più vivo. La madre, desolatissi- 
ma, gira continuamente per riutracciarlo, ma nulla 
di huovo fino ad ora, 

Anche da parte della sezione Campo Marzio si 

no le più attive ricerche. 

— Iu via della Pilotta. fa arrestato 
in licenza del 57,0 fauteria, Di Lo- 
ni, per aver rubato un pi 
81 lire, a danno del parrucchiere Iî Morinelli An- 
gelo, nella chiesa della Madonna del Carmelo, în vi 
delle Tre Cannelle. Dal portafogii già erano state 
ire. Pare che sia anche antore del bor- 


Iigiietti falsi. — 
falsi, furono ieri arrestiti nell' oste 
d'Oro, al corso Vittorio Emaunele, 

Adriano e Di Giac:mo Fr: co, 
i um biglietto falso da liro 25 e 


pregiudicati 


Comune, 
Spirito — Ricorerati: : 

ba ecs doll'LL. fanteria 9. compagaia. Mar- 
chetti Casimiro, feritosi al pollice della mano de- 
stra nel taglivre d-l pano, 8 giorni. 

Per cadute. Il macellaio Lucarelli Loigi di si 
29, da Rima, abitante iu via dell'Anima 15, 1 
tuta avambrascio sinistro - 30 giorni. 


ria di via Frattina, fa |. 


| 


È nazionali e di Braxelles; porcella 


A S. Giacomo. — Rico 

Il calzolaio Zecchivi Cesare di anni 15 romano 
feritosi col coltello al petto mentre tagliava un su- 
ghero, in piazza dell'Oca. 7 giorai, 

— Il soldato Alcide Battisti del 1. artiglieria ag- 


gregato all'ospedale militare, il quale alle ore 16 ; 


nell'ospedale suddetto avera bevuto, per equivoco, 
del sublimato corrosivo contenuto in un fiasco. 5 
giorni. Fu accompagnato dal caporale Frauceschelli 
Awilcare del 70, regg. e dal caporale dei bersaglie- 
ri Cesarii Domenico. 

Alla Consolazione — Ricoverati: 

Malloni Pietro di auni 19, da Sgurgola, contadì 
no. Frattura del braccio sinistro - 50 giorni. 

— Venzaga Duilio di anni 12, romano, abitanto 
in piazza S. Apollonia 12. Frattura de! polso sini- 
stro - 30 giorni. 

A S. Antonio, — Ricoverati: 

— Zuntini Nicola di anni 15, caduto per le scale 
di casa in via Principe Umberto 12. Ferita al meuto. 

Il muratore Colacchi Pio colpito alla testa da 
nua tavola caduta accideutalmente fuori di porta Pia, 
Ne av.à per 12 giorni, Ù 

Avistodei Fortunato e Fioravanti Calabrio — 
dae ragazzi — il primo per caduta e il secondo per 
una sassata alla testa. 

Arresti. — Sono stati arrestati Bastiani Fran- 
cesco d'anni 29 romano facchino per avere esploso 
un bott Banchi Nnovi e "l'ullio Santini di 
anni 24 da Fossombrone per farto di biciclette in 
dazno di varii negozianti. 

Mettiamo in guardia I lettori contro i 
venditori ambulanti di fiaschi di così detta Acqua 
Santa, Essi raccolgono nella campagna lo apurgo di 
acque impure che recano danno alla salute. (V. 4. pag.) 


___u—_=z 
Piccola Cronaca di Roma 


' Il cav. dott, Ulisse Ovidi, giù primario 
del sifilicomio di Roma. direttore del dispensario cel- 
tico governativo iu via Aurelisna, dà consaltazioni 
private tatti i giorai, in via Aracoeli, N, 58, dalle 
5 alle 9 ant., e dalle 3 112 alle pom. 

Selatiea, lombaggine, ed altre nevralgie curate 
gratis dal dotr. Ballabene, via del Vantaggio 30, 
dalle 3 alle 6 pom. ogni giorno, Guarigione in pochi 
giorni: spediscesi rimedio. 


Monte di Pietà. 
= ‘Sabato, 18 luglio 1896 — Ba Ouetodia, — 
Uggetti d'oro, inpeguati il 3 dicembre 1895 fino 
alla polisza 225.400. 
Oggetti biaucherîa © vestiario impegnati Îl 3 de 
cembre 1895 fino alla polizza 228899. 
Si pagano i resti dei pegni venduti nelle altre enatodi, 


Mercato frutta e ortaglie al Viale del Re 
Prezzi all'ingrosso senza facchinaggio 


Qi batate Alb 
» Pomid, Pal 7.50 
» Fagiuolini 


» Fagiuolini 
» Fagioli 

x Peperoni 

» Frigole Nemi _60. 


» Mandorle 
» Piselli 
a Cetrioli 
» Aranei 
» Limoni 


IU .nico vero 
ricostitua: 


conerò la 


SERIA 


rese al gia ie premio di 


a 


LI 


tia LOTTERIA IMALIANA 


ue biglietti, 


Via Milano, i, Bona, € 


Lloyd Austriaco 
Linee celeri postati, 

1, ba Trieste ercole: mno e 
“a Brindisi porn. per 
Alessandria, i Domeni- 

linea set- 


Vi aut. è da Brindisi, 
i Venerdì alla mez 


LA 


2. la Triosto ceni Giovedi al 
via Corta, Patrasso e Pireo, 0, 
notte per' Costantinopoli. 

3. Di Trieste al 3 d'ogni mess a mezzogiorno eda Brin- 
disi. via Porto Said. Suez ed Adeo, al 5 nel poueri 
gio per Bombay (Hrindisi-Pombay 4 giorni). 

4. Da Venezia per Trieste ogni Nartadi, Nereoledi e Ve- 
nendì alla mezzanotte è da Trieste por Venezia ogni 
Lunedì, Mercoledi» Venerdì pre alla mezzanotte, 

Altri servizi da Trieste, 
Mensile por l'Indo-China © Giappone (20 
Settimanale per S2irz® (ogni Domeu 
ale per Salonicco (ogni lmenica). 
5 volte la settimana per la Dalmazia, ogni Giove- 

di celerissimo Trieste-Cattaro, 

9 viaggi all'anno pel Brasile. 
Linee speciali nel Mar Nero. 
Rivolgersi per ulteriori inî 

MERCIALE, Trieste, ppureagi 

ma, Alired Lemon & € 

Corti, Veu 

di Sons. 


- MALATTIE URINARIE 


Professor Vincenzo Montenovesi - ROMA 


armadi, 


vanie, lavabi, tende, portiere di varie stoffe, so- * 


fù, poltrone e segginle, ci specchiere, buffet, 
finissimo per tav.- 
talleria, rameria, sedie di Vienna 
). Queste vendite sono af- 
elli è Figli ia Nazio- 
trovansi gli elenchi e 
> suddetto, Era uva fortana 
per la famiglia cao vende se questa veadita pote- 
vasi effettuare nel pr.ssino javerno € però chi come 
pra farà cttimi affari, 


Aceto bianco da tavola 


di puro vino, del march. Ricardo Zriowf di Iesi. 
Le ordinazioni presso la Casa di Rappresentanzo 
Pio Uerati, Viu dei Pontefici, 454; com deposito e 
vendita at dettaziio, 


la, argeuteria, ci 
ed una asticamera stili 


{ do, 3. — Leozelli Rena 0, 


dato un congedo a 


ppeti nazio» | 


| to incaricato di ri 


| pei cai 


TEATRI DI ROMA 


Il simpatico e raloroso artista brillante cav. An- 
gelo Zoppetti darà stasera al COSTANZI il suo 
Jettarolo 


Fabr... 
ee 
SPETTACOLI D'OGGI. 

Contanat. — 1 viaggio dei Berturon, ore 21, 

Circo ente — CUM 10 Guadietone: to si 
Venti Bettembre largo via 
Concerto tn 


Ebbe luogo uno scontro fra le truppe turche e gii 
insérti a Kastello, presso Retimo, Vi farono pareo 
chi morti © feriti da ambedee le parti. 

(8) Londra, 18. — Il Desy News ha da La Ca: 
nea che i Turehi sono stati completamente sconfittà 
ad Apokorona, 

(8) Costantimupoli, 16. — I Tarchi sbloe- 
carono EI Suedieh (provincia di Hauran), I Drasi si 
dispersero. ì 

($) Costantinopoll, 16. — I Turchi fecero 
una marcia în avanti contro i Drasi nell'Hauraa. 

Settemila Drusi furono battati e dispersi presso 
Tabeldjedid, *ra Aleppo e Sonveida, da T'akir pacc'à 
© Momduk pascià. 

Si crede che le operazioni militari contro i Drst 
sin10 sostanzialmente terminate. 


Ultime Notizie 


Ieri mattina S, M. il Re invitò a colezione il 
rale Baldissera, governatore della Colonia 
ritrea, 
Il generale ebbe nella giornata una lunga con- 
ferenza col Ministro della guerra. 
Nel pomeriggio 8. M. ricevette l’on. Biancheri 
e l'ex ministro Carmine, 


Il treno reale si fern:ò alla stazione di Civita- 
vecchia 10 minati, durante i quali S. M. il Re fu 
ossequiato dal satto-prefetto e da altre notabilità 
e riparti quindi per Monza, 

S. M. farà ritorno alla capitale martedi. 


Teri, presieduto dall'on. Farini, si è riunito l'af- 
ficio di presidenza del Senato, per discutere il suo 
bilancio interno, 

Jersera è partito per Milano il ministro dei la- 
vori pubblici on. Prinetti, 

Il nuovo ministro d'Italia ad Atene, duca d'A- 
varna, è arrivato ieri in quella città ed ha as 
sunto la direzione della R. Legazione. 


La coda della crisi, 


L'on. marchese Visconti Venosta è giunto ieri 
mattina ed ha avato un lungo colloquio col presi- 
dente del Consiglio dei ministri, on. marchese di 
Radini. 

Siccome îl Rs è partito e non ritorna che mar- 
teli, vuol dire che l'on. Visconti Venosta non 
può, dato che si decida ad accettare, entrare in 
earica prima che sia ritornata Sua Maesta. 

Non è esatto che egli sia statoricevato da Sua 
Maestà. L'on. Venosta ebbe ieri sera una lunga 
conferenza col guardasigilli, on. Costa, che era 
segretario generale del. Vigliani, quando il Vi- 
sconti-Venosta era Ministro degli este 

Oggi avrà un'altra conferenza coll’on. 


Senato del Regno. 


convocato martedì 21, col seguente ordine del 
giorno: 
I. Comunicazioni del Governo, IL. Discassione dei 
seguenti progetti di legge : 
1. Provvedimenti 


Radini, 


%. Autorizzazione della spesa straordinaria per il 
vagamento all Amministrazione dell’ Istitnto nazi 
nale per le figlie dei militari in Torino del Debi 
dello Stato per aunualità arretrate oltre gl'interessi 
e le spese del giudizio, 

4. Modificazioni alla legge sui diritti 
regio decreto 13 settembre 1874. 

Infortuni sul lavoro, 


Per la Sicilia. 


Il cav. Failla Domenico provveditore agli sta- 
di, è stato destinato temporaneamente presso il 
Commissariato a Palermo per gli affari dell’istru- 
zione elementare. 


Ministero Istruzione. 


Un decreto dell'on. Giantarco stabilisce che i 
posti di ufficiali d'ordine che rimarranno vacanti 
al Ministero dell'Istruzione per la durata di un 
triennio, saranno conferiti per esame agti impie- 
gati straordinai che non atbiano compiuto il 45 
anno di età e che figarino in servizio da 5 anni. 


inistero della Marina. 


21 corr. imbarcheranno sul Doria i guardia 
marina Rossi Geremia e Guzolini Luigi. 

Il medico-capo di La cl. Poli 
in cualità di vise-disettore, a pre 
l'ospedale dipartimentale di Madda! , in sostitu- 
zione dell’ufficiate superiore Ruzgieri Aurelio, i 
quale farà ritorao al 1. dipartimento, 

i i La classe del corpo r. equi- 
paggi sono stati neminati capi-macchinisti di d.a cl. 
nel csrpo del genio navale ed asengn.ti nei seguenti 
dipartimenti: Maringola Gennaro, 2. divart. — Pe- 
scetto Giacemo, 1, — Picciriilo Dumen - Ca 

inca Umberto, $. — Massaro Luigi, ortola 
Lnigi, 1. — Aprea Geunaro, 2, — Garbarino Eduar- 
do, 1. — Scartezziai Umbert, 1, — Correr Edmon- 

Carli Silvio, 
Avranno luogo i sewuenti imbarchi di uf 
macchinisti, col 21 corrent 

Lepanto - capi-macchinisti di 1a el. Pinto Giu- 
seppe Santo e Munney Edeards — Italia - capi 
macchiuisti di La cl. Giambone Pasquale, Moretti 
Luizi el Araier Achille e capo-maccuinista di 2a 
cl. fî. di capo-macchinista di La cl. Drugo Emanuele 
— Re Umberto - capo-macchiuista di 1. cl, Giamel- 
lo Giovanni — Ruggiero di Lauria - capo-macchi» 
nista di 2a cl. ino Luigi — Fieramosca - 
cap «macchinista di 3a cl. ff. di 2. Bettoni Angusto 
— Stromboli - capi-macch di 
— Liguria - capo-macch. di 8.0 cÌ. 
riui Eugenio — Marco Polo - capo-maccbinista di 
8.a ci, Conversano Fraucesso — Urania - capo-mac- 
chivista di 24 cl, Curcio Ubaldo, 

Il Volta è partito da Spezia, il Palinuro è giunto 
a Spezia, la Sicilia è partita da Palermo, il Veniero 
è partito da Massaua, l'A. Vespiftci è partito da 
Venezia, il Morosini e il Doria sono partiti da Pa- 

il Garigliano è partito da Pozzuoli e giuuto 
a Napoli. 
rr 


INFORMAZIONI ESTERE 


L'attentato co.tro Félix Faure 
(8) Parigi, 16. — Il giudice istruttore ha de- 
signato qaattro m pes esaminare lo stato di 
meute di Francois. autore deil’attentato contro il pre- 
sidente della Repubblica, Félix Faure, a Longchampa. 


Sud Africa. 


16 — Il Presidente della Repub- 
Krîìger, è intervenuto ad nn 


| banchetto dato al Cousolato francese e vi fece un 


brindisi di vivissima simpatia alla Francia, 
‘ape Town, lò — L'assemblea ha accor- 
r Cecil Rhodes. 


Incendio di una fabbrica d'armi. 

(S) Warigiî, 16 — Un incendio distrasse par- 
zialme:te la fabbrica d'armi di Chatellerault. 

Due fabbricati gono rimasti iutieramente distratti 
colle macchine per la fabbricazione delie canue dei 
facili. à 5 

Grecia e Rumania. 

(S) Bucarest, 16. — Il gioraale ufficiale an- 

nunzia che G. Begesco, ministro a Braxel! 
escatare ia Rumania ad Atene. 

Così le relazioni diplomatiche fra la Grecia e la 

Rumania sono ristabilite. 


ORIENTE 


(8) Atene, 16. — I Tarchi massacrarono nume- 
uelle provincio di Sfakia, Retimo e 


Kidouia, 


$. U. D'AMERICA 


(8) Washingtom, 16 — Si dice che il Segre- 
tario di Stato per gli affari esteri, R, Olnev, e quel» 
lo per la marina, H. A. Herbert, non sosterranno la 
candidatura di Bryan alla Presidenza della Confede- 
zione, 


lovimento della navigazione. 


La Velece — Il Vittoria, proveniente da Ge- 
nova, ha proseguito il 16 da Las Palmas per Mon 
tevideo e Buenos-Ayres. 
oi 
Borse e Mercati 


Moma, 16 Luglio 1896, 

Borsa debole male impressionata dal sno dei 
cambi. Rendita fine 94.07 112 a 94,05 Contanti 98.85, 

Readita 4172 101.90 a 101.80, 

Generali 45 — Acque 1280 — Condotte 211,50 — 
Gas 821 a 819 — Omnibus 296 — Metallurgica 11° 
— Acciaierie 258 — Molini 66, 

Cambi in aumento, 

Francia 107.20 — Londra 28.98 


Gamblo dazio doganale 17 Luglio L, 107,20, 
Dal 13 al 19 - fino a b, 100 - L, 107 


BORSE ITALIANE — 16 luglio 189, 


x. B, - È pressi sono n fine mese. 


VALORI 


vendita cont 

là fine 

1d.4 112010 

se 0 d'Italia 
+ Mabiliare,, 
+ B. Generale 
1 terr, Medit, 
nn Merd 
4 Bdi P'oriuo 
7 Bi conto,. 


IITIITIESITI 


IITIIESIIITI 


- bla — 
CAMBI DELL'ITALIA SULL'ESTRRO 
Francia vista| 107 15 | 107 25 107 10 
Berlino 18 | 18237 

+ ondra id, 
Londra a 8/* 


frane. 8 010 amn.| 

» 5000 perp. 

» 3 1800, 

» |ELALIANA 5 0p) 


Egiziano 6 010, ,.| 
l anea di Parigi, ., 
i anea di Sconto, . 
lanea Ottoana, 
sedito Foudiario, 
azioni di Suex 
daioni d'una 
Lotti l'ure ll 
Fer, Meridion, ita!, 


VIPFIIIIITHI 


1 sud Italia, 
© \vu Londra. 
7 ju Madri 
© \sall'argentina, , i 


Parizt, 16 — Prezzi di compensazione e riporti. 


Rendita ital 
Banca ili Pari 

Azioni Sus 

Ferrovie austriache 

Ferrovie Lombarde ; ‘5 1‘ 
Ferrovie meridionali a ‘termine 


hereso 6 019 (1877) Riporto 0 LA 
dssiono del prestito russo. i 
del Pop, Lom). Ì 
Parizi, 16, ore — (Fonte francese), — | 
Prossima emissione prestito rasso provuca rim 
denaro e realizzi. 


‘arigi, 16, ore 165. — (Fonte italiana), — 
mo itsprestito russo contribuisee carezza denas, 

ro disposizioni meno ferme 101,85 — 15125 — 30/10, 
)5 riporto 14 1]2 compensazione 88 — 50125! 

050 — 2090 558,50 — 55 = 
6106 — 2550 — 50125 — BI — 796 — 


Londra 15, crinsura 


16 lè 


TA 3 


193 50) 1 118%, 113%, 
87! [87% 
20%, {20 — 
103 5; [1083, 


me 


dd di 
119 8°] 119 


Iughiltecra, 
-| 221 10] 121 —{ vermania . 


Serumi, » Vendite probabili det gionao. 
Importazioni del gior 
TENDENZA ferma 


ore 16,13 (urgensa) aportura 
e 


Mavre, ti Inglio 


Vetenh, - Vendito provabiti del ziorsa —Ualia a, 
FORDENZA crstcanta per dad laglio 


a Prezzo (, luglio 


0r9 18,15 


TENDENZA 


4 ten 
10 [sostewuta 
25 [sostonnta 
pa 
di 


Hereato bestiamo alla Villette. 
Parigi, 10 luglio, oro 168) 


1711 | 28 
moi | 107 
3610 |.» 


38 89 


n <naspo re 


gratissi) 


cilia Metella, 


fece l'anal 


camente pura, 


stinata a un 
dalle 


di cent. 60 la corsa a data 
stabilimento compresa»! 


acque 
torie ec 


c'è acqua buona e pura !spediscesi in provincia, 


CATERINA GREEN 


Una strana scomparsa 


VERSIONE 

della cont. Marianna Serra Minghelli-Vaini 
et 

(Diritti riservati al * Popolo Romano, per tutto il Regno 


+ 


E ricambiando i nostri inchi 
te si ritirò. 

La signora Daniele respirò più liberamente e 
Si scostò dal cassettone. 

All'istante medesimo il signor Gryce inchinan- 
dosi, riapri con forza il cassetto che ella aveva 
così tenacemente protetto. 

Apparve anzitutto una salvietta bianca che ri- 
copriva di tatta la sua lunghezza il contenuto, 

Sollevandola velemmo una veste di seta bleu 
scura, di taglio elegante e ripiegata con molta 
cura. 

Inoltre un colletto di trina ricchissima puntato 
mella incollatara della vita e tenuto da uno spil- 
lo di stravagante e singolare fattura. 

Un gruppo di rose rosse sormontava il tatto e 


, immediatamen- 


8 ppendice del “Popolo Romano , 8 


Una strana scomparsa 


Essa confermò: 

— Tanto quanto posso, signore. Ho alcune cen- 
tinaia di dollari nella banca e le metto a vostra 
disposizione. Avessi pure le migliaia non ne ri- 
sparmierei uno solo; ma sono povera e non pos- 
so promettere altro che quello che posseggo; 
quantanque... — e le sue guancie arrossirono € 
8 infismmarono istantaneamente, presa da gran- 
de agitazione — .... io credo che le migliaia non 
mancherebbero, ove fosse creduto necessario, 19. 
fo potrei quasi giurafe che qualunque vostra c- 
ligenza sarebbe soddisfatta, purchè la fancialla 
venga ritrovata e al più presto. 

— Avete mai pensato — prosegui Mr. Gryce, 
dando peso fino ad nn corto punto a queste di- 
chiarazioni — che la fanciulla possa ritornare da 
sé, se lasciata libera? 


— Essa verrà se lo potrà — rispose la signora 
Daniele, 


— Sembrava così soddisfatta della vostra casa, 
da giustificare questa vostra convinzione ? 

— Essa amava la sua casa e poi amava me — 
riprese la donna risolutamento. — Essa mi ama- 


7 Appendice del “ Popolo Romanò, 7 
ee e dente nes COLO 


voce di uomo nella sua stanza, 


cora? 


tima negativa, che evidentemente colpì M. Giryce, 


mi è stato detto che Mr. Blako teneva presso di 
sè un servitore, il quale è stato veduto più di 
una volta andare dietro alla fanciulla quando sa- 
liva lo scale pei 


rabbia, e scattando dalla sedia: 


vane che sapeva stare al, suo posto, e non voglio 
udire simili cose, 


dava a questa collezione di oggetti l'apparenza 
di una reliquia d’oltre tomba. 

Noi due, come colpiti di meraviglia, indietreg- 
giammo involontariamente esaminando la signo- 
ra Daniele. 

— Non ho spiegazioni da dare — disse la don- 

a con una calma che contrastava stranamente 

con l'agitazione che essa aveva splegato finchè 
il signor Blake era presente. 

“ Questi oggetti, per quanto ricchi, apparten- 
gono alla fancialla. 

Essa li portò qui quando venne, ed essi sono 
per me la conferma di quanto asserii, cioè che 
essa non è una cncitrice comune, bensi è una 
persona che ha conoscinto giorni migliori, 

Con un sommesso uhm! e un'altra occhiata 
alla veste bleu e al delicato ornamento del col- 
lo, Mr. Gryce accuratamente ripose la pezzuola 
bianca che li ricopriva e richiuse il cassetto sen- 
sa che nessuno di noi avesse osato di toccare 
uno qualsiasi di quegli oggetti con nn dito. 

Cinque minuti dopo egli scomparve dalla stanza, 

Neon lo vidi più finchè discesi a basso, 

Usciva cautamente dall'appartamento privato 
di Mr. Blake e venendomi incontro sorrise. 
\vvidi che fosse egli o no conscio di tradire 
re il suo sentimento, aveva posto la mano nel bai 
dolo della matassa, o, quanto meno, avera archi- 


va tanto, che mai sarebbe andata via se non vi 
fosse stata forzata. 

“ Sì — disse ella — eppure nen mandò un gri- 
do e si fermò per mettersi il cappello e lo scial- 
le! Essa era non tale da far scandali. L'avessero 
pure essi uccisa, non avrebbe mandato nn la- 
lamento, 

— Perchè dite: “ essi , 

— Perchè sono sicura di aver udito più di una 


— Riconoscereste quelle voci se lo ndiate an- 


— No. 
Vi fa una espressione di sorpresa in quest’ul- 


— Vi domando questo — disse egli — perchè 


‘arsi in camera. 
Il volto della signora Daniele s' infiammò di 


— Non lo eredo — disse, — Enrico era un gio- 
Poi subitamente esclamò: 


— Emilia era... era... una’ signora, e... 
— Via, via — disse Mr. Gryce dolcemente — 


‘sprimendo più che mai la sua esitanza, 


tettato qualche piano del quale era più o meno 
soddisfatto, 

— Che eleganza di appartamento — bisbiglio, 
accennando lateralmente alla stanza da cui era 
uscito dianzi — peccato che non abbiato'il tem- 
po di esaminario, 4 

-- Siete sicuro che non l'abbia già fatto? — 
risposi, movendo qualche passo avanti onde schi- 
vare lo sguardo della signora Daniale che era 
discesa dietro a me, 
icurissimo — e ci inoltrammo uniti verso 
il cortile. 

Ma la mia curiosità una volta eccitata non mi 
lasciava requie. 

Cogliendo il buon momento, in cai Mr Gryce era 
intento a fare il galante colle ragazze nel cortile 
e con questo mezzo scoprendo terreno in un mi- 
nuto più di quanto altri avrebbero fatto in un 
ora seguendo i metodi ordinari, avivolai leggor: 
mente indietro ed entrai nella stanza, 

Rimasi proprio di stucco. Invece dello splendo- 
re a cui mi ero preparato, un semplice. meschi- 
nissimo mobilio guarniva la camera. Una cosa di 
mezzo tra lo studio e la biblioteca, 

Non ci era neanche ombra di tappeto snl'pa- 
vimento lucido, solamente una grossa coperta di 
lana, la quale strano a dirsi, non era posta neî 
centro della stanza nè davanti 1l caminetto, ma 
da una parte e di prospetto ad un ritrattola di 


se il gatto guarda il re, non è detto per questo 
che il re faccia attenzione al gatto ; noi però dob- 
biamo tener conto di tatto, 

— Ma voi non dovete mai più pensare simili 
cose, 

Mr. Gryce, pian piano, accarezzando la falda 
del suo cappello: 

Signora Daniele — disse — voi potreste fa- 
cilitare il nostro compito, s0!0 che voleste aver 
la bontà di direi perchè prendete tanto interes8» 
a questa fancialla. Un solo cento della sua vera 
storia ci metterebbe sulla strada, meglio assai di 
qualunque altra prova ci possiate fornire. 

Il suo volto assunse un'intraducibile espres- 
sione di contrarietà, 

n v'ho detto — disse ella — tutto quello 
che ne s0? 

“ Che essa venne da me due anni fa perJavo- 
ro; che mi piacque e così la fissi; che essa é 
stata con noi fin da quei punto e che... 

— Allora voi non volete proprio direi altro 
clamò Mr. G 
TI volto della sign 


Daniele si abbassò, e- 


— Allora dubito che riusciremo a nulla di 
buono — prosegui egli. 

Il di lei aspetto riprese l'antica espressione di 
fermezza. 


+ Anno LL 


LA SALUTE DEI ROMANI! 
2e- LA VERA = 


Acqua Santa 


DI ROMA 


Non plus ultra delle acque minerali da tavola. 
Leggera, purissima, leggermente gassusa, fresca, 
Îlo stomaco e al palato. 

Sorge în copiosa quantità in un ridente pogzio 
fuori porta San Giovanni al 4° chilom. sotto un buseo 
di gelsi, presso la Ninfa Egeria e la tomba di Ce- 


La rinomanza di questa acqua per le 
dello stomaco, del fegnto, 
ca, dei reni, della pelle 

Il prof. Scala del I. Istituto d 


malattie, 
della vesci: 
‘e. è antichissima, 
ene, il 26 aprilo 
e la ritrovò ricchissima di cloruro e |@ 
bicarbonato sodico, e di bicarbonato di calcio e potas- 
ico e bicarbonato di magnesio, ferro ece, e il 7abo- 
ratorio municipale d’igiene la ritrovò batteriologi- 


vera Acqua Santa di Roma è de- 
grande avvenire perchè costa poco 

(30 cent. la bottiglia, più 10 pel vetro); 
Lo Stabilimento dell'Aequa Santa è aporto 

ant. al calar del sole. 

Ingresso cer Servizio d'omuibus dalla 
2a di San Giovanti, ogni venti minuti al prezzo 
e ritorno e ingresso allo 


Domandare la celebre e saluberrima La vera 

Aequa Santa di Roma, presso i depositi di 

inerali e lo farmacie, alberghi, drogherie, trat- 

e al deposito Via della Cruce 78-A (telefono). 
bottiglie (senza il vetro) L. 14 
10, * "27 

E' necessaria in campagna, e nei Inoghi dove non 


i mento. Conforto moderno, Temperatura modia 
| 15.20. Per schiarimenti ai proprietari Giineeo- 
ne e Davico, Certosa di Pesio (Cuneo), Pro- 


prietari 
| (atonte Car 


Il 


DADA 


em Lo 9 — Trim, LL i 
Sem, L. 20 — Trim, LL 10. 


(presso @ uneo) 


1000 metri sul livel 
lo del mare. 80000 metri di parco. Intera- 
mente rischinrato a luce elettrici 
Idroterapia completa. Due dottori nello stabi 


Hotel Bristol 
) aperto tutte l’anno, 


Monaco 


sUO 


LE ASSOCIAZIONI 


} Amministrazione del È. 


si 
razione, oppure inviandone l'importo alla 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E DEL 


18 — 


‘evono presso tutti gli uffici postali con semplice dichi: 
NTONE (oro) Anno LL 40 — 


‘opolo Romano, Via Yue Macelli, 6-9, Roma! 


traente; una bellezza moderna, con occhi di fuo- 
co ardenti sotto le lunghe palbebre e la 
sima capigliatura nera di ebano che le incorni- 
ciava il bel v.!to, chiaso in nn cappuccio rosso 
d'ana sortita da teatro che ella indossava, 

— Una sorella — pensai — è troppo giovano 
per essere sua madre, 

E mi accostai maggiormente per vedere se po- 
teva riscontrare una qualche somiglianza nei li- 
neamenti di questa bruna sdegnosetta, con quel- 
li caratteristici del noncarante cavaliere che sta- 
va pochi momenti prima davanti a me, 

Tra queste riflessioni fui colpito dalla distanza 
che passava tra îl dipinto e la parete e pensava 
fra me che la nessuna eleganza della cornice qua- 
si sciupava la bellezza dell 

Quanto alla somiglianza di cui andava in tra 
cia, credetti scorgerla nell'espressione degli occhi, 
i quali erano de'la stessa tinta di quelli di Mr, 
Blacke, ma più profondi ed appassionati soddi- 
Sfatto di avere esaurito tutte le mie osservazio- 
ni sul ritratto, mi voltai per vedere se qualche 
altro oggetto poteva destare il mio interesse, 
quando rimasi colpito dall'aspetto agitato della 


— Voi vingannato — disse — la fanciulla a 
veva un segreto, come quasi tutte le ragazze, cle 
l'aveva condotta in basso stato, ciò non ha nalla 
che fare con la sua scomparsa,ne potrebbe i 
nirne a cognizione, 
“ lo ho questa convinzione e da questo lato 
sono tranquilla, 


cie o a lusinghe per far delle rivelazioni che non 
oredesse necessario, 
Vedendo ciò, Mr. 
stere, 
— Tutta 
cho consistevano i gingilli che essa portò seco 
dal tiretto del suo cassettoni 
— No — disse ella — pei 
la a che fare con la sua se 
“ Se questi erano oggetti di un valore positi- 
yo per lei, vi assicuro che gono di piccolissima 
importanza per chiunque altro, 
“ Tutto ciò che si può inferiro dalla loro man- 
canza è îl fatto che essa ebbe il tempo necessa- 
rio a riunire tatto ciò che più le interessava. 
Mr. Gryco si rizzò. 
— Va bene — disse — voi ci avete dato una 
forte somma per riuscire, ed io non sono nomo 
da indietreggiare di fronte a qualunque rischio, 
Se posso scoprire dove si nasconde la ragazza, 


cui prima vista avevà attirato la mia attenzione 
come l’unica cosa degna di nota, 


Era il ritratto di una donna bella, altiera, at- 


icchis- 


me opera d'arte, 


ve 
futarvi in nessun modo, 


Essa non era una donna da cedere a minac- 


ryce,. si astenne dall'insi- 


ia mi direte almeno — riprese — in 


hè ciò non ha nul- 
ari 


essere posto in dubbio; perciò vorrei farle sapo. 
re che voi vi servite 
marla che î suoi amici sono in grando agitazio 
ne e desiderano di poter comunicare con ki, 


Daniele, preoccupata per Emilia, domanda infor 
mazioni sul suo domicilio. 


per la prima volta — che siete pronta a pagare 
queste informazioni. pa 


questo, 


fece aleuna obiezione, e dopo aver avuta una 
minutissima descrizione della veste, che la fan- 
ciulla indossava la notte avanti, lasciammo quella 
casa. 


signora Daniele che era entrata nella 
tro di me, 

— Questa è la stanza del signor Blacke — dis. 
50 con dignità — nessano vi entra mai, tranne 
me sola; neppure i servitori. 

— Domando sensa — dissi io guardando tutto 
intorno e invano cercando di scoprire ciò che po. 
teva aver prodotto quell'aria di soddisfazione che 
aveva scorto negli occhi di Mr. Cryce. — Fuj 
attratto dalla bellezza di questo ritratto visibile 
attraverso la porta semiaperta e mi inoltrai onde 
poterlo ammirare davvicino, — E' Veramente leg. 
giadro. Una sorella di Mr. Blake? 
— No: sua cugina. 


E, ciò detto, chiuse la porta dietro a noi, cop 
una violenza che attestava chiaramente esere 
tutt'altro che contenta della mi intrusione, 


Fa questo l’ultimo tentativo che feci per otte. 
nere informazioni. ed in mol 


Pochi momenti dopo Mr. Gryce ricomparve, è Hg 
una conversazione segni fra questi e la Daniole, ito: fono 
che attrasse tutta la mia attenzione, Siccome 


— Il mio subalterno mi dice che vol siete mol. dun 
to ansiosa che la fanciulla venga rintracciata Ente moral] 
disse Mr. Gryce — tanto più che avete dichia. rà quanto S 
rato di voler sostenere tatte le spese di Questo 


destata di 
ricerche! stesso (iovef 


prendere co) 
Breve è 
are Rom 
servisse s 
ramento de 
’'innestarlo 
se in grado 


Stanza dia. 


> 
Lac. 


State certa che lo farò, ma voi mi dovete aiutare, 
— lo? e come? 
— Bisogna fare inserire personalmente un ay- 
viso nell’Ilerald. 
“ Voi dite che essa vi ama e ritornerebbe a 
casa se lo potesse, 
“ Ora, che voi crediata questo 0 no, potrebbe 


questo mezzo per infor: 


— Impossibile — gridò con veemenza — te 
merei che... 
— Che cosa ? 


antiche | 
— Ecco, potrei piuttosto dire che la signora 


di tisparmir 
coll'innesta 

er dir mes 
Berché il li 
figura 1ettor 
dell'Ospeta 

un patrimoni 


— Inserito come meglio vi piacerà. 
— Dovreste aggiungere — dissi io parlando 


garanzia pe 
Tione e nz 
Parve nu 
re l'azieud 
co in una is 
ma la cosù ti 
veramente pr 
lora non aved 
sciuti bisogni] 


— Si — disse il signor Gryco — aggiungete 


La signora Daniele corrazò la fronte, ma non 


Necrologie 
da conveni 


INSERZIONI. 


EGUT — Roma - Firenze - Milano - Parigi, Rue de Richelien. 


2990IETÀ 


parallelo soi prodotti ascortati n 


50 parole L. 5 - di 
- Cenuo di ringraziameato, 
In cronaca L, 1 la linca. - Piceola cent. 75 - 3. pagina c 


TALIANA SrrRave Fernara SENRIDIONALI 
47. Decade. — Dall'LI al 20 Giugno 1896. 


Prodotti approssimativi del traffico dell’anno 1896 


Aftidand 


le e così la » 
no raftor, 


L.8 - di 150L. 15 - inpiù 
di cinque linee, L, 3. 


70 - 4. pagina (5 colonne) cent. 20. 


primi 
per quato ris 
ne ln crisi è « 
nere, trame ui 
diario di Sant 
tezze. Vari mi 
mobili andava] 
intrinseco nor 


ii Todi o se li 
ea n] de ioeola tro E Metin] Froî Passando E 
veccni | pere | viti | vl | tetti | rovae [IG Past Fondiatio, qui 
man ehi mete re, per levge, 
PRODOTTI Du portava il mu 
ABEG| 930,248 60] 44.056 95] 291,034 2.474,08 38/4,97 —| —_ aveva i me; 
2.299 Tel | —- dla estinguere 


38,254 38] 


essere responsa 


58| 
T50,262 30| 


4,495,153 72 
4,552,310 1 


27,034 dI 


se l'estinzione 
migliori. Fatto 
La crisi acui 


10 
60|38,740,378 10] 


ji [4- 749,748 80|1-33,390 vil 


care in parte i 


Suonerio 


stralità delle | 


spedale di Sun 


dal Comune è 

tato, le sommi 
i suoi bilanci a 
l'azienda di S. 


te a debito a 


collocarlo da sè colla massima 
Materiale scelto di primissima qualità — Listini gratis — 


cilità. Tutte le cor 


© delle Ferrovie — ROMA, Via Due Macelli, 10 e 11. 


{ AVVISI ECONO 


mancava al } 
stralità, così qi 
pre conglobate 
ll Fondiario no 


aumentando (sul 


nazioni sono previste. 


DALLE MOLLE & C., Fornitori dello Stato 


na Pile Leclanché eni] aa sia “a 
centim, _ x 3 Numeri L, E = 
» Li centim, 18 L, 1.60 4» PRODOTTI ADE 
» 8» » 160» 6» 1996 64,032 16) 1,391 10] 1,35988] — 
” 9» ” 180% 8» 1835 69,340 30] 1,785 10] » 
s 10 sotto 100 ù - 
120» secche STES 120» al metro . L. 0.2) Dig. 1006 | — 5,308 Lal = 
Apparecchi completi per Suonerie elettriche 1,099,661 57 1,359R8 — _ 
1 Suoneria solida ed elegante, 1 Suoneria solida ed ele- 916,462 53) 1,303 29 — — 
da 16 diam, c.m. 6 — | Bottone inle- s da | 8.50 gante di + 86.199 va|4 165 01] — 
Rno — 1 Pila a carbone, cilindrico cam 17, oppure || zomi i logie — 2 Pile a ca Mac " 
Ni ppi del catalogo — 10 Isolatori d'osso | S| 14, oppurea 5 
2! Metri filo di rame doppiamente coperto — 172 [AS] d Pa 
Metro fettuccia isolante, [Z| 112 Metro fottuecia isolante Prodotto 
da 1 12.25 | Szoneria noto: [S| dia I, PB ! Suoneria alil leer di por Ohilom. | gelageeade| 475 zi 
ni entita leghe, a stella — 1 Perella con || 5 Holtoni porcilana 0 leguo riassuntivo] 7429 44| 
metri ta — è Pilo S| con m. 2 112 cordone seta — 3 Pilo a carbone cilin- == =" 
liudrio spal, RT appa , N. at si anal D A appure a sero di del gli —=T_Ta. 
— 10 Isodadori d'o 0 dop- [GS | 40 Isolatori d'si == 100 Metri flo rime doppis= 
piumonte cope Metro fettuccia isolante.“ E menta coperto — 1 Metro fitucc isolin Critic ceva |? TELEFONI > 
Ogni appareceni pagnato dalle più dettagliato spiogazioni, norme © disegni parchè ognuna possa 


biliati da affittare, approfitti degli Av. 
visi Economici del Popolo Romano 
€ ne avrà buoni risultati 


‘ 1 CATEGORIA 


D'AFFITTARSI 


25 parole Lira Una — In più di 25, Cent. 5 cad, 


zioni. Rivolgersi 


Per più giorni da combinarsi: 


A RATE MENSILI 


E 
VIA BELSIANA è 


presso via della Croce, primo 
lano, composii di otto vai, cu 


Cere ATTO Se pc i i ci tici | Rc 
SVIZZERE fpinto di rane POCHI PASSI BEST Foligno-ancona | 
Le emi | A DIO N ITER | FEE 
PRIMA Va dei n w o 3 — si Civitavocohia £ 
ALBERGO, PALERMO mett dit S| GRANDE LOCALE Presi ita | ring. 


sio 


ARTE SARTI BUSTAIE RICAMATRICI, 


fabbrica fiorentina seta eucire, ric 
Spediscesi campion 


rima qua» 
Rachel Fironzo. Forte. sconto 


fitabilo, magazzino, opinti 
pi tutto industri "i 


dirimpetto porta del Fopolo.af- 
pagliaro fienile ecc, Riducibi- 
> d'avorevolissime condizioni. Tra 

ieri Piazza Sforza da 


Orario delle Ferrovie 


Anzio-Notuin | 
Marino-Alb» 


Roneiglione-Viterbo | 


per le linee di 


Partenza da Roma 


PER CAUS 


za. Corso N. s2. 


3° CATEGORIA 


25 parole Cent. 50 — In più di 25, Cent, 5 cad 


MICI $ Pbblcazoni consente = Pagamento sape alpi 


50, 


Roma - Via Da) Maxalti, 1) > 


vo verso il Ban 

E diciamo tig] 
Banco non è ci 
dell'Ospedale. « 
dati a beneficio 
vità in definitid 

rico. 

Se non che ni 
Sto che la cifra 
ai pagamenti dla 


Impianti completi per piccole di 


nz di metri 


36.85 | 00.1, 61.65 | 200. 1..78.2ì | 300.1,91,70 mentando, l'un 
jonamento garantito. vrebbe più pay 
a dalle relativo istruzioni. 


così il pagamenti 
fu sospeso è si 
soro, succeduto 
preparare la liv 
Nominato Corr 
Governo ha pre 
getto di lesce 
sidera il l'ondia 
moratorine si ju 


gratis | 
torni! 


LLE MOLLE & ©, | Listiui gratis 
î dello Stato e delle Ferroria 
It - Roma. 


di malattia codesi negozi 
con stigli © utonsili, vol 


PI 


al 


et 


RIA 


25 parole Lira Una — In più di 25, Cent. 5 cad. 


VILLA 


NEMI 


Bagni e Villeggiature 


Xi desiderato per signore solo. Serivere M. N. O. Fermo po 


ta E lizioni. 5 rali 
sol lado siamo nt | So CARLO AL CORSO 107 sergio [RIA 
so cucina è duo passett. Pro ingressi ann cani FUCTOO 
na S petno £ he dre ai | fina zuo 
PICCOLO. APPARTAMENTINO sci cnc | Avezza ; 


splendida, saluberrima posizione, prosso Ro 
gliouo, strada carrozzabiio, circondata giardi 


PR 


Montern 5, 
mere grandi. Pigiono discreta. 


BSS0 PIAZZA SCIARRA trote nT 


i, è, & pochi passi dul Corso. Scale marino, cas 
E°) 


130, rocsol scuderie, ricca di acqua, 
O affittasi’ Per trattative 
Pinzza Gosì 47 Roma. 


cucina con 


DUE 
Uno 
L'altro al vicolo del 


7 camero ciascui 
nulla mancanti, ecc. 


Civitavecchia. 


Viberbo-Roncigl. 


Governanto di casa presso si; 
vore Eugenia Latini posta itoma, 


RESSO DISTINTA, AMELIA 5 


CAMERE MOBILIAP 


mousilo aria buotissima, 


ditori dinanzi a 
an concerdito, 
muni, mercé il 1] 
tasso dell'in 
gazioni. 
Intanto 


mobilia 


pros 
vol 
Liguri 


TINA 21 vendere a modico 
Prezzo, la cestina è di 
I clegante la La 


governativi 
ico, iatit 


ra Corsano posto prosso dist: 
© subito. Via Palestro Sì int 6 

si Ed 
rare corda collocarii per 
signora © signor 


compagnia 


DELIO 


ato via Va iscnie 

dat. , soala destra con fermata de A tanig 
Sura, che 

nella specnl: 

che consenti 

tui medi 


Più presto fau 
10Ì ed a che ora. 


re vedoy 


ino. 
"clietri 


* Troni festivi, 


GLI ALBERGATORI 


coufezioni dello coni 
al portiero di via Vi 


cho desiderassoro nu 
pratico © senza preteso pi 


, socondo i pro- 
Seuola notturua 
Rivolgersi portiore piazza Margat 


QUARTIERI VUOTI 


Nazionale, 


133 p, È prosso piazza ones 
Mancino n. 8, D. 


D' AFFITTARSI. 


per dirti quanto l'ador 
no stabilito Resterd 
gelo divino © l'ador 


Lita 


DE 18 numero 138E amoti sen 
Lina 33 fre pregi Cerea SE ami i 
posta paco trovo momento per atalanta 
a 2g 
voi tua lettera il 16 cioè non più ia fem Mo Mvoce 


per scr 


1, Se un Gi 

un istituto fol 

da vari anni ; 

che ha passato fino 

Sopprimere ai creiit 

giudizio debitori © y 
2 


lo disgusto, for: 
cor meglio tuo carattore spire 


LI li necessitano spiegazioni serie. Be pote 
tb ta sul Lago, prossimo a villa Barbeti 2a) 18ss] È Saper Dex Ita fai 
ingco.s0 libero © vista sul Lago, prossimo è villa Beacoo É ino Preso Nidlo ho aio nua volia di 
dl a 2 finestre volendo Appennino tSE 
Ca % 2° C A T E Go RIA dh = | DIA fog È 1 fa] È GRANDE CAMERA fisco sota Le Vin SDONnInO. tai 5 
parole Cent, 76, — In più di 25, Cont, 5 cad, | Tivoli p.| è Re be: hi lo 58 int 8, piano prim inalo 53 camera slo | quilltà Ghita sigaidcà rogiur folrel vedero Dania ae re, mentro gli fi 
di gui p. | 5,88 8—| 81] 1156] 16.16] 0,8 |a to \ibero: cedesi tuto l'appart legani mobi i calma pereli eri ti segnon 8. Se am 
canna EÒ tiro 4 quariarolo Roma s. | 644] 9-|108 [it Caleho 100 [85% | tato Dm reno ‘mgemenent gigli: | Conai, Si a pers mol poni os lie numi 
Genzano con casino vile Fianzo mobi: paltinia nea prg urelaro ll pres Stabilimento del POPOLO ROMANO foguniziente MeSTo o, depurtamento, tuto © I fini now Galata di 

Jiato esposizione marina per fto vendita dimo guadagna, maniio- sta iacamiomeaio mobiliato. Per inverno tappoti | A'MACM ttt Nea calata cho nella in cari 
tal Cisa 2 ieana per fio vendita dirigo vaedi © infondo ii dalla Dita Bos Jug acrnient e = Carta | o siufe Vita (ntantovole, pros modicitlmi. Via "tal | matite er indimenticabili ricordi ma tristi perchè prive 


'icino ambassiata ingloso 


del caro raggio di solo. Scrivimi ana lunga lottera. 


